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Dott. Pier Paolo Benetollo 
 

 
CURRICULUM FORMATIVO 

    
Nato a Vicenza il 17.4.1961.    
• Maturità Classica nel 1980, conseguita a Vicenza con il massimo dei voti 
• Durante gli studi universitari, nell'anno accademico 1982-83 è stato allievo interno  

presso  l'Istituto  di  Semeiotica Medica, diretto dal prof. Mario Austoni;  dal 1983 al 
1986 è stato allievo interno   nell'istituto   di   Medicina   Interna,   diretto  dal prof. 
G. Crepaldi.     Ha frequentato l’Istituto di Clinica Chirurgica della Facoltà di Medici-
na e Chirurgia dell’Università di Zagabria per un mese nel 1984 

• Laurea in Medicina e Chirurgia il 22.7.1986, conseguita presso l’Università di Pado-
va con voti 110/110 e lode.    La tesi discussa ("Studio  clinico-sperimentale dell'o-
steoporosi senile.  Contributo della mineralometria ossea a doppio raggio  fotonico") 
è stata pubblicata  con il  titolo  "Dual photon  absorptiometry in rats"  (P.Benetollo 
et al.: Mineral Metabolism Research in Italy, 1986; 7: 99-103) 

• Specializzazione in Geriatria e Gerontologia il 17.12.1990, conseguita presso 
l’Università di Padova con il massimo dei voti e la lode.   La tesi discussa ("Preva-
lenza e incidenza di fratture in una popolazione anziana non autosufficiente") è sta-
ta presentata al 34° Congresso Nazionale della Società Italiana di Gerontologia e 
Geriatria e pubblicata nel Giornale di Gerontologia, XXXVIII: 604-605, 1990 

• Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva il 19.10.2001, conseguita presso 
l’Università di Verona con il massimo dei voti e la lode, discutendo la tesi "Introdu-
zione del metodo della negoziazione di budget nel Distretto Socio-Sanitario n° 4 
dell’ULSS 16 – Padova”  

• Nel 2004 ha completato con successo il “Surveyor Orientation in 2003” del Cana-
dian Council on Health Services Accreditation (CCHSA) 

• Nel 2006 ha superato il corso di formazione manageriale per Direttore delle Aziende 
Sanitarie, organizzato ed attivato dalla Regione del Veneto ai sensi degli artt. 3 bis 
e 16 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e ss.mm.ii. 

• Nel 2013 ha superato il corso di formazione manageriale per Direttore delle Aziende 
Sanitarie, organizzato ed attivato dalla Regione del Veneto ai sensi dell’art. 3 bis del 
D.Lgs n. 502/92 e ss.mm.ii. 

 
 
 

CURRICULUM PROFESSIONALE 
 
• Assunto il 18.4.88 come assistente medico (area funzionale di Prevenzione e Sanità 

Pubblica; disciplina: Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base), ha conseguito a 
decorrere dal 19.3.93 la  qualificazione professionale  prevista dall'art.117 del DPR 
384/1990, ed è stato inquadrato nel primo livello della dirigenza medica (ruolo sa-
nitario) a partire dal 30.12.93 

• Dal 18.4.88 alla soppressione il 30.11.95, è stato Responsabile del Distretto Socio-
Sanitario di Base n°4 dell'ULSS 8 “Vicenza”, poi Dirigente del Distretto Socio-
Sanitario “Vicenza 1°” 

• Dal 12.2.98 al 31.1.00 Direttore del “Servizio Territoriale per gli Anziani” presso 
l'ULSS 6 “Vicenza” 

• Dal 22.12.99 al 31.1.00 Dirigente Responsabile di Settore Organizzativo “Assistenza 
Sanitaria di Base – Distretti Vicenza 1° e Vicenza 2°” 

• Dall’1.2.00 all’8.10.2000 Responsabile del Distretto Socio-Sanitario Sud-Est 
dell'ULSS 6 “Vicenza” (dall’8.10.2000 è in aspettativa dall’ULSS n° 6 “Vicenza”) 
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• Dall’8.10.2000 all’11.2.2003 Direttore del Distretto Socio-Sanitario n° 4 dell’ULSS 
16 “Padova”, assunto con contratto quinquennale ai sensi dell’art.15 septies DL 
229/99  

• Dal 12.2.2003 a al 13.2.2008 Direttore Sanitario dell’ULSS n°4 “Alto Vicentino” 
• Dal 14.2.2008 a tutt’oggi Direttore Sanitario dell’Azienda Ospedaliera “Istituti Ospi-

talieri di Verona”, trasformata l’1.1.2010 in Azienda Ospedaliera Universitaria Inte-
grata - Verona 

 
Inserito nell’elenco dei candidati idonei alla nomina a Direttore Generale di Azienda 
Sanitaria della Regione Veneto e della Regione Piemonte (dal 12/5/2014), ai sensi 
dell’art.3 bis, comma 3, d.lgs.n.502/1992 e ss.mm.ii. 
 
 
Attività di Direzione Sanitaria    
 
Dal febbraio 2008 a tutt’oggi ricopre il ruolo di Direttore Sanitario dell’Azienda 
Ospedaliera “Istituti Ospitalieri di Verona”, che ha contribuito a trasformare 
in “Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata – Verona” dall’1.1.2010. 
L’Azienda conta oltre 5.000 dipendenti organizzati in circa 80 Unità Operative Com-
plesse ed oltre 70 Unità Operative Semplici (nella quasi totalità certificate ISO 9001), 
che gestiscono circa 1.500 posti letto generando quasi 57.000 ricoveri all’anno in re-
gime ordinario e oltre 20.000 in Day Hospital, con un indice di attrazione da fuori Re-
gione intorno al 15% (il più alto del Veneto). 
In tale ruolo fra l’altro: 
- sostituisce il Direttore Generale quando necessario 
- promuove l’integrazione fra assistenza, ricerca e innovazione, da un lato sul piano 

istituzionale (raggiungendo, primi in Veneto, con L.R. 18/2009 e DGR 3345/2009, 
lo status di A.O.U.I.) e dall’altro sul piano organizzativo, fra l’altro adottando inno-
vative modalità di negoziazione di budget; tra l’altro, coordina dal 2014 il gruppo 
“Ruoli e retribuzioni degli specialisti” della Rete Grandi Ospedali promossa da Fe-
dersanità ANCI. Con decr.11/2014 del DG Area Sanità e Sociale è stato nominato 
componente del Comitato Scientifico della Rete Oncologica del Veneto.   Dal 2014 
fa parte del Network delle Aziende Ospedaliero-Universitarie coordinato dal MeS - 
Laboratorio Management e Sanità Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa 

- sostiene l’evoluzione verso un Ospedale organizzato per intensità di cura, definen-
do nuovi modelli organizzativi di riferimento all’interno dei Dipartimenti ad Attività 
Integrata, differenziando e sviluppando ruoli e competenze dei medici e dirigenti 
sanitari (organizzati in Unità Operative) e delle professioni sanitarie (organizzate in 
Moduli di Attività polispecialistici: poliambulatori, degenze, gruppi operatori etc), 
definendo un ruolo gestionale diretto per la Direzione Medica, sostenendo lo svi-
luppo dei nuovi Dipartimenti ad Attività Integrata attraverso la cultura della Clinical 
Governance, una programmazione il più possibile condivisa, fondata su documenti 
impostati per essere fruibili dalla maggior parte dei professionisti (cfr ad esempio i 
Documenti di Programmazione Aziendale, delibere n.1772 del 14.11.2008, n.1208 
del 24/12/2009 e n.159 del 13/3/2012).  Tale attività è stata oggetto di studio e 
pubblicazioni da parte del Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università di 
Verona (“Managing performance in healthcare: the case of Verona Integrated Uni-
versity Hospital”, atti AIDEA 2013) 

- elabora e promuove l’implementazione di innovativi modelli organizzativi e struttu-
rali per la presa in carico di pazienti complessi in regime diurno ed ambulatoriale 
complesso (day surgery, day service) 

- sostiene il trasferimento di processi di cura dal regime di ricovero ordinario a quello 
diurno e da questo al regime ambulatoriale: nel quinquennio 2008-2012 il numero 
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di ricoveri ordinari è diminuito del 18% (da 55.400 a 45.600); il numero dei ricove-
ri in day hospital è aumentato (da 19.100 a 20.100); il numero dei pazienti presi in 
carico con la modalità “day service” (per pazienti ambulatoriali complessi) è au-
mentato del 82% (da 12.700 a 23.200); in totale il numero dei casi trattati 
dall’Ospedale di Verona nel quinquennio è rimasto stabile (+2%), ed il numero dei 
ricoveri è diminuito del 12%, contribuendo in maniera significativa alla riduzione 
del tasso di ospedalizzazione in Veneto.   Con decr. 10/2014 del Direttore Generale 
Sanità e Sociale del Veneto è stato nominato componente del “comitato tecnico 
permanente per il sistema di erogazione e di remunerazione delle prestazioni sani-
tarie”. 

- definisce gli obiettivi e le principali strategie di implementazione per un programma 
di completa informatizzazione dell’Azienda (azienda paperless e filmless), attual-
mente in avanzato stadio di realizzazione. 

- ha coordinato il completamento e l’attivazione in primavera 2011, nel sostanziale 
rispetto dei tempi e dei costi preventivati, del nuovo Polo Chirurgico (con 31 sale 
operatorie e 450 posti letto più 90 di cure intensive), e, a partire da questo, ha im-
postato una complessiva riorganizzazione logistica e funzionale dell’intera Azienda, 
per il medio periodo (5-10 anni) (delibera n. 1970 del 19.12.2008 e delibera n. 
594/2011 “documento di programmazione aziendale 2011-2015-2020”).  Si tratta 
di un piano di sviluppo che prevede il superamento della precedente impostazione 
quale Azienda costituita da due Ospedali simmetrici (il “Civile Maggiore” ed il “Poli-
clinico Universitario”) verso un unico ospedale organizzato su due sedi: la sede di 
Borgo Trento (per l’assistenza al paziente complesso, la ricerca, la formazione cli-
nica pre e post-laurea) e la sede di Borgo Roma (con istituti Universitari, un Istitu-
to per l’Anziano per l’assistenza integrata al paziente anziano ed una nuova Outpa-
tient Clinic).   

- ha coordinato la redazione dello studio di fattibilità per una iniziativa in Project Fi-
nancing, la cui gara è stata definitivamente aggiudicata con delibera n. 511 del 
31.7.2012 per la costruzione di nuovo Ospedale unico per la Donna ed il Bambino 
presso la sede di Borgo Trento e di una Outpatient Clinic, per pazienti sia chirurgici 
che medici presso la sede di Borgo Roma. 

 
Dal febbraio 2003 al febbraio 2008 ha ricoperto il ruolo di Direttore Sanitario 
nell’ULSS 4 “Alto Vicentino”, sostenendo l’evoluzione dell’organizzazione sanitaria 
con una visione sistemica, centrata sulle tre strutture aziendali:  
- l’Ospedale, per il quale ha messo a punto un innovativo modello organizzativo, po-
sto a base della realizzazione del nuovo polo ospedaliero unico, come descritta nel 
DPP (Documento Preliminare alla Progettazione – delibera n.751 del 15/9/2005).  In 
relazione alla attivazione del project financing per la progettazione, costruzione e ge-
stione del medesimo ospedale, all’interno del gruppo della Direzione Strategica, ha 
coordinato direttamente: la metaprogettazione; il metodo di valutazione delle 4 pro-
poste pervenute; la definizione dei miglioramenti al progetto preliminare da porre a 
base della negoziazione; il tavolo tecnico per la predisposizione del progetto definitivo, 
approvato con delibera n.948 del 31/12/2007 
- il Distretto, per il quale fra l’altro ha collaborato alla messa a punto del modello del-
la UTAP – Centro di Salute, realizzato a Zugliano (prima concretizzazione in Veneto) e 
poi ad Arsiero 
- il Dipartimento di Prevenzione, che ha indirizzato verso un ruolo più attivo nel cam-
po della promozione attiva della salute ed in particolare di stili di vita sani. 
Ha riservato particolare attenzione agli aspetti metodologici del lavoro, promuovendo 
fra l’altro una evoluzione del modello utilizzato per la negoziazione di budget con tutte 
le strutture aziendali, anche territoriali, e innovative modalità di promozione del lavoro 
per progetti e di definizione della programmazione aziendale. 

pagina 4 di 37 



Ha definito gli obiettivi e le principali strategie di implementazione per un programma 
di completa informatizzazione dell’Azienda (azienda paperless e filmless). 
Durante tutto il periodo 2003-2007 l’Azienda ULSS 4 “Alto Vicentino” ha mantenuto il 
pareggio di bilancio; ha presentato il più basso tasso di ospedalizzazione del Veneto, 
con una contestuale riduzione delle “fughe”; ha avuto una delle più basse spese per 
farmaci in Italia; ha realizzato fra le prime “UTAP-Centri della Salute” pienamente 
operative in Italia. 
 
Attività di Direzione di Distretto    
Dopo essere stato responsabile del Distretto Socio-Sanitario di  Base n°4 dell'ULSS 8 
“Vicenza” dal 18.4.88 alla soppressione dello stesso il 30.11.95 e responsabile del Di-
stretto Socio-Sanitario Sud-Est dell'ULSS 6 “Vicenza” dall’1.2.00 all’8.10.2000, è stato 
incaricato come Direttore del Distretto Socio-Sanitario n° 4 dell’ULSS 16 “Padova”, 
con contratto ai sensi dell’art.15 septies DL 229/99, dall’8.10.2000 all’11.2.2003. 
In seno al coordinamento dei Direttori dei Distretti Socio-Sanitari di Padova è stato re-
ferente del coordinamento stesso per alcune materie: 
- Reingegerizzazione dei percorsi assistenziali.    Si tratta della applicazione al 
contesto distrettuale di tecniche gestionali codificate dalla Università Bocconi di Mila-
no; in particolare, nel corso dell’anno 2001 è stato coinvolto tutto il personale operan-
te nei 5 Distretti dell’ULSS n°16 nella ridefinizione di tutte le attività effettuate in ter-
mini di processi assistenziali per patologie / problemi di salute 
- Riorganizzazione delle attività di foniatria e logopedia nonché di Neuropsi-
chiatria infantile e Psicologia dell’Età Evolutiva, e messa a punto e implementa-
zione dei relativi flussi informativi, nel contesto di un coerente sistema di controllo di 
gestione 
- Assistenza ai pazienti affetti da demenza: si è provveduto ad organizzare un 
modello distrettuale di presa in carico dei pazienti dementi, con il pieno coinvolgimen-
to dell’Unità Valutativa Alzheimer ospedaliera 
- Percorso assistenziale per la frattura del femore: si è predisposto e reso ope-
rativo il nuovo percorso assistenziale per il paziente fratturato di femore.    
 
Organizzazione delle Cure Primarie, ed in particolare dei Servizi Socio-
sanitari per gli anziani  
Fin dai primi anni di lavoro ha lavorato alla costituzione di unità valutative geriatriche 
territoriali  e all'attivazione di servizi innovativi per anziani fragili e non autosufficienti.   
Successivamente  ha collaborato con la Regione Veneto per i seguenti progetti: 
- messa a punto, sperimentazione, validazione scientifica della “scheda per la Valu-

tazione Multidimensionale dell’Anziano (S.VA.M.A.)” di cui alla DGR 2798/98; tale 
scheda è stata assunta dalla Regione Veneto con DGR 3979/99 come strumento 
obbligatorio per le attività delle UOD dell’intero territorio regionale.  Successiva-
mente, la scheda S.VA.M.A. è stata adottata anche da: 

o Provincia Autonoma di Trento (DGP 29.12.2000) 
o Regione Puglia (DGR 107 del 15.2.2005) 
o Regione Campania (DGR 1811 del 12.10.2007) 
o Regione Sicilia (Decreto del 12.11.2007) 
o Regione Molise (DGR 101 del 4.2.2008) 

- “programmi formativi regionali sull’attività di valutazione multidimensionale e pre-
sa in carico dell’Unità Operativa Distrettuale – Assistenza anziani ed età adulta” di 
cui alla DGR 2799/98, e DGR 5049/99; tali programmi hanno coinvolto a più ripre-
se tutte le Aziende ULSS della Regione Veneto.   

- progetto di ricerca triennale “Prevenzione e Benessere degli Anziani. Immissione di 
anziani in strutture di ricovero: analisi dei percorsi di accesso, definizione di indica-
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tori di qualità e sperimentazione di uno schema di assessment multidimensionale 
in un’ottica di prevenzione dei fattori impropri” di cui alla DGR 5212/98 

- progetto regionale di valutazione multidimensionale dell’anziano ultrasettantacin-
quenne “Osservare per Conoscere”, di cui alla DGR 4619/98 

Dall’1.1.00 (DDG n° 32 del 20.1.00) all’8.10.00 è stato anche formalmente responsa-
bile di tali progetti, per i quali il finanziamento complessivo è ammontato ad oltre 
1,5 miliardi di lire. 

 
Con DGR 3568 del 21.12.2001 la Regione ha affidato all’ULSS 16 “Padova”, in collabo-

razione con altre Aziende sanitarie del Veneto, sotto la responsabilità del dott. Be-
netollo, la realizzazione di due sperimentazioni concernenti l’organizzazione delle 
attività di assistenza domiciliare integrata: 

- “sperimentazione del flusso informativo ADI”, finanziato con 400 milioni di lire  
- “gestione geografica delle politiche di intervento socio-sanitario” per la sperimenta-

zione nell’ambito dei servizi territoriali ad integrazione socio-sanitaria dei sistemi 
GIS (Geografical Information System) e SIT (Sistema Informativo Territoriale), fi-
nanziato con 400 milioni di lire 

 
Ha collaborato con il gruppo di lavoro incaricato dal Ministero della Sanità di predi-
sporre la bozza del II Progetto Obiettivo Anziani. 
Ha fatto parte del gruppo di lavoro Regionale che ha definito per il Veneto i livelli es-
senziali di assistenza, nella primavera del 2002. 
Ha fatto parte nel 2007 della Commissione Tecnica Regionale per Programmi Integrati 
per Malattia di Alzheimer e altre Demenze. 
 
Attività di Sanità Pubblica 
Ha tra l'altro svolto attività di prevenzione  del disagio giovanile e della tossico-
dipendenza:  si è fatto promotore  di un progetto rivolto  a  ragazzi  nella  fascia  di  
età  12-16 anni, avviato nel 1989 (delibere 1722 del 2.8.89 e 1322 del 4.7.90).   Dal 
1989 al 1995 ha collaborato con l'Assessorato ai  problemi  dei  Giovani  del  Comune  
di  Vicenza  al progetto "Animatori di Strada", per gli aspetti di prevenzione del disagio 
giovanile  e tossicodipendenza.     In questo  ambito  si è fatto promotore della stipula 
di un  protocollo d'intesa fra  Comune di Vicenza  e ULSS  8  per  il progetto di  pre-
venzione primaria del disagio  denominato  "Scuola  Territoriale"   (delibera  667  del 
30.3.94).      
Nell’anno 1995 ha ricevuto una segnalazione nell'ambito  dell'iniziativa "Cento progetti 
al  servizio  dei cittadini" della   Presidenza  del Consiglio dei Ministri, per  un  progetto 
di accoglienza dei nuovi nuclei familiari  nel territorio della ULSS.  
 
Dal 1991 nell'ULSS “Vicenza” è stata distrettualizzata la competenza in materia di 
handicap;  in questo ambito  il particolare impegno si è sostanziato tra l'altro nella  
attivazione  di  due progetti obiettivo,   fatti  propri  dall'ULSS  con  delibera  n.2097  
del 28.9.93,   concernenti l'integrazione sociale dei portatori di  handicap  e l'attiva-
zione di  intese  locali per la loro  integrazione  scolastica, sviluppando in particolare 
esperienze di applicazione del PEI (Piano Educativo  Individualizzato).  
 
Particolare è stato l'interesse per l’area dell’età evolutiva, facendosi promotore di  
numerose  iniziative in ambito scolastico ed extrascolastico;  dalla sua costituzione ha 
fatto parte del Gruppo di Lavoro per l'Educazione alla Salute dell'ULSS “Vicenza” (del. 
517 del 1993).   Tra l’altro, ha  effettuato attività di educazione sanitaria presso varie 
emittenti locali. Nel 1999 ha organizzato il convegno “Medico educatore e infermiere 
educatore sul territorio: realtà, necessità e prospettive".     
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Ha messo a punto nel Distretto n° 4 dell’ULSS 16, in collaborazione con gli 8 Comuni e 
con i servizi territoriali, un modello operativo per la presa in carico delle famiglie mul-
tiproblematiche con minori (“UOD minori”), codificato in un protocollo d’intesa che ha 
costituisce il riferimento per altre ULSS del Veneto. 
Ha collaborato attivamente al progetto transmurale “dimissione precoce mamma e 
bambino”, coinvolgendo tutte le UO di Ostetricia dell’Azienda Ospedaliera di Padova.   
Ha fatto parte della “Commissione Regionale per la gestione del bambino e del neona-
to critico in emergenza e urgenza”, di cui alla DGR 3318/’09. 
 
Sistema Informativo di Distretto: in questo ambito ha sviluppato competenza spe-
cifica.  Ha curato la messa a punto per conto della Regione Veneto di un software per 
la gestione di SVAMA, in qualità di responsabile del progetto di cui alla DGR  5049/99.    
Nel 2001 è stato chiamato a far parte di un gruppo di lavoro tecnico istituito dalla Re-
gione Veneto per la definizione del Sistema Informativo regionale per l’Assistenza 
Domiciliare Integrata.    Nel 2002 è stato nominato responsabile del progetto Regiona-
le per la sperimentazione del sistema informativo ADI, finanziato dalla Regione Veneto 
per un importo di 400 milioni di lire, con DGR 3568/2001.    Il Sistema Informativo 
messo a punto è stato recepito dalla Regione Veneto e reso obbligatorio su tutto il ter-
ritorio regionale a partire dall’1/10/2004 (DGR Veneto 1722/2004).    Ha seguito la 
progettazione e l’implementazione del nuovo sistema informativo distrettuale per 
l’ULSS 16, web-based, operativo dal febbraio 2000.   Nel 2004 (DGR Veneto 
1722/2004) è stato nominato responsabile del progetto Regionale per il supporto alla 
implementazione del sistema informativo di distretto, modulo ADI (SID-ADI), finanzia-
to dalla Regione Veneto per un importo di 210.000 euro.    Ha contribuito come con-
sulente scientifico al gruppo ristretto nazionale del “Mattone 13 (Assistenza primaria e 
prestazioni domiciliari)”. 
 
A partire dal 2002 ha partecipato alle iniziative della Regione Veneto per la messa a 
punto del sistema di accreditamento di eccellenza in collaborazione con il Canadian 
Council on Health Services Accreditation (CCHSA), completando con successo il “Sur-
veyor Orientation 2003” organizzato dal CCHSA e ARSS Veneto. 
 
Attività di promozione della salute 
In qualità di Direttore Sanitario ha promosso nell’ULSS 4 “Alto Vicentino” la messa a 
punto di un ampio progetto di Prevenzione Primaria e Secondaria, denominato 
“A.L.T.A. Salute” (Azioni Locali di Tutela Attiva della Salute), centrato sulle attività di 
prevenzione della patologia cardiovascolare, tumorale e degli incidenti.  Il progetto ha 
successivamente ricevuto un contributo economico da parte della Fondazione Carive-
rona pari a 500.000 €.     Nel 2007 ha promosso ed avviato nell’ULSS 4 un progetto di 
prevenzione cardiovascolare primaria e secondaria, approvato dalla regione Veneto 
con DGR e finanziato dalla Fondazione Cariverona per 620.000 €. 
E’ stato nominato con DGR Veneto 2877 del 17/9/2004 componente esperto della 
Commissione Tecnico Scientifica del Centro Regionale di riferimento per la promozione 
della Salute, fino alla cessazione della stessa il 30/9/2009. 
 
Attività di umanizzazione e personalizzazione delle cure 
Si è fatto promotore ed ha assunto la direzione scientifica di numerose iniziative for-
mative nell’ambito del contrasto all’accanimento terapeutico, assumendo in 
quest’ambito iniziative organizzative che sono poi state oggetto di pubblicazioni scien-
tifiche.    Dal 2009 si è fatto promotore di un ciclo di iniziative formative sul tema della 
personalizzazione delle cure che ha toccato finora numerosi argomenti. 
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Con decr.26/2014 del Direttore Generale Area Sanità e Sociale del Veneto è stato no-
minato componente del gruppo tecnico per la valutazione dei progetti aziendali di cui 
alla DGR 74/2014 “Gestione delle attese in Pronto Soccorso” 
 
Attività Clinica Geriatrica    
- Dal 1986 al 17.4.88 ha lavorato, dapprima come medico volontario e poi come me-
dico convenzionato,  presso l'Istituto "G.Salvi" di Vicenza,  prestando attività assisten-
ziale nei confronti degli anziani  non autosufficienti ivi  degenti.     
- Dal  5.4.89  ha svolto  questa  attività su incarico dell'ULSS "Vicenza", dapprima per 
12 ore la settimana, poi per 24 ore (a partire dal 24.12.93); tale incarico è cessato il 
31.10.97.  
- In questo ambito, dall'1.1.93  al 31.5.94 ha attivato e gestito dal punto di vista sa-
nitario due Comunità  Abitative Protette  per anziani non autosufficienti;  dall'1.1.94 al 
31.10.97 ha operato come Geriatra della struttura di Monte Crocetta dell'Istituto “Sal-
vi”, indirizzando tale struttura a funzionare a tutti gli effetti come residenza sanitaria 
assistenziale, in grado di effettuare oltre 150 ricoveri temporanei l’anno, riabilitativi e 
sociali, oltre che accoglienze diurne.  
- Dal 31.10.1996 all’8.10.2000 ha esercitato quale principale l'attività di Geriatra di 
riferimento e responsabile delle Unità di Valutazione Multidimensionale per vari Di-
stretti dell’ULSS n°6.  Fino all’incarico a Direttore Sanitario ha sempre effettuato con-
sulenze geriatriche domiciliari a supporto delle attività di assistenza nel proprio Di-
stretto. 
- Dall’11.6.1998 al 31.1.00 ha operato come esperto in Geriatria in seno alla Com-
missione medica per l'accertamento dell'handicap (L.104/92) istituita presso l’ULSS 6 
“Vicenza”. 
 

Per molti anni ha diretto l'organizzazione dei servizi sanitari presso residenze per an-
ziani accreditate:  
- dal 14.4.89 al 4.10.89 e dall'1.8.90 al 2.9.90 come dirigente medico per il coordi-

namento e la  vigilanza delle attività  sanitarie a favore degli  anziani non autosuffi-
cienti  ricoverati  presso gli Istituti "Salvi"  e "Trento"  di Vicenza, per un totale di 
circa 850 ospiti 

- dal 2.2.95  al 10.8.95 come medico coordinatore della Residenza per Anziani di Iso-
la Vicentina 

- dal 2.2.95  al 31.1.00, come medico coordinatore dell'Istituto "G.Salvi" di Vicenza,  
ai  sensi  della D.G.R. n.3540 del 2.8.94 e seguenti 

- dall’ 1.6.99 al 31.1.00, come medico coordinatore della casa di Riposo “Suore Mae-
stre di Santa Dorotea, ai sensi della D.G.R. n°3540 del 2.8.94 e seguenti 
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Attività di ricerca scientifica 
 
• Dalla laurea fino al 17.4.1988 medico frequentatore dell'Istituto di  Medicina  Inter-

na dell'Università  di  Padova, con attività: 
- assistenziale presso il reparto di Medicina Interna e presso l'Ambulatorio per l'O-

steoporosi 
- di ricerca nel campo del metabolismo calcio-fosforico,  con  particolare  riguardo, 

in ambito clinico, al settore geriatrico e all’osteoporosi 
- di elaborazione statistica dei dati provenienti  da tutte le ricerche condotte   

nell'ambito   del   gruppo   diretto  dalla prof. A.D'Angelo. 
Vincitore nel 1987  del premio di studio dell'Università  di Padova per gli studi con-
cernenti il  tema  "Metabolismo  minerale e mineralometria ossea". 
A questo periodo di riferiscono le pubblicazioni dal n° 1 al n° 38b. 

• Negli anni 1996-2000 ha collaborato alla costituzione a Vicenza di un gruppo di la-
voro transmurale, costituito da medici operanti nei Distretti Socio Sanitari, nella Di-
rezione Sanitaria dell’ULSS e nella Divisione di Geriatria, diventando successiva-
mente punto di riferimento regionale per le tematiche della valutazione multidimen-
sionale, metodologia del lavoro interdisciplinare, promozione dei servizi per anziani. 
Ha così ripreso una produzione scientifica, sostanziatasi nella pubblicazione di di-
versi lavori su riviste e atti di congressi: a questo periodo di riferiscono le pubblica-
zioni dal n° 39 al n° 56 ed alcune altre successive. 
La Società Italiana di Geriatria e Gerontologia, ha ritenuto di evidenziare l’attività 
svolta presso la Regione Veneto per una adeguata valorizzazione del ruolo della cul-
tura geriatrica nell’assistenza all’anziano.  Sempre in questo contesto: 
o ha sviluppato lo strumento per la valutazione multidimensionale del progetto re-

gionale “Osservare per Conoscere” (DGR 4619 del 9/12/98, finanziato per oltre 
3.700.000.000 di lire) 

o dal 2002 (DGR Veneto 2747/2002) al 30.5.2003 è stato designato dalla Regione 
Veneto quale responsabile scientifico del Progetto multicentrico sulle strutture 
residenziali per pazienti anziani “PROGRESS – Anziani” (progetto di ricerca sani-
taria finalizzata) 

• Dal 2001, trasferitosi a Padova e poi assunto il ruolo di Direttore Sanitario nell’ULSS 
“Alto Vicentino” (2003) e poi nella Azienda Ospedaliera-Universitaria Integrata di 
Verona (2008) si è occupato più direttamente di organizzazione dei servizi sanitari, 
sviluppando una attenzione specifica  seguenti temi: 
o Informatizzazione in Sanità 

• Nel 2002 (DGR Veneto 3568 del 21.12.2001): responsabile del progetto 
Regionale per la sperimentazione del sistema informativo per l’assistenza 
domiciliare, finanziato dalla Regione Veneto per un importo di più di 
200.000 euro 

• Nel 2004 (DGR Veneto 1722/’04): responsabile del progetto Regionale per 
il supporto alla implementazione del sistema informativo di distretto, mo-
dulo ADI (SID-ADI), finanziato dalla Regione Veneto per un importo di 
210.000 euro   

• Nel 2005-2008 è responsabile scientifico e conduttore della ricerca sanita-
ria finalizzata n.177/04 “Sistema per l’alimentazione di data base di cono-
scenza clinica regionale per il governo clinico dei pazienti”, finanziata dalla 
Regione Veneto per 50.000 euro 

o Modelli innovativi per le Cure Primarie 
• Nel 2005 è responsabile scientifico per l’ULSS 4 del progetto di Ricerca 

Sanitaria Finalizzata “Strumenti operativi per una rete integrata di servizi 
sanitari e socio-sanitari sul territorio” 
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• Nel 2007 è responsabile scientifico per il Veneto (con un finanziamento di 
25.000 €) del progetto nazionale di ricerca corrente dell’ASSR “Stato di 
attuazione dei modelli innovativi di assistenza primaria nelle regioni italia-
ne” 

o Governo Clinico 
• Nel 2008 è componente del Comitato Scientifico istituito dalla ARSS del 

Veneto per il testo “Governo del Farmaco: elementi organizzativi e tecno-
logie”, Il Pensiero Scientifico Editore, Roma  

o Modelli innovativi per l’Assistenza Ospedaliera  
• Nel 2009 è responsabile scientifico e conduttore della Ricerca Sanitaria Fi-

nalizzata n.287/08 “Modello organizzativo per la gestione dei pazienti con 
neoplasia afferenti all’azienda ospedaliera di Verona”, finanziato dalla Re-
gione Veneto con 100.000 euro 

• Nel 2012 è responsabile scientifico del progetto “Creazione di una rete di 
ospedali per la raccolta e lo scambio di informazioni sugli aspetti ammini-
strativi (pagamento e rimborso) delle prestazioni sanitarie dei pazienti 
transfrontalieri”, finanziato dal Ministero della Salute (programma CCM 
2011) con 270.000 euro 

• Nel 2012 è project leader della ricerca “HONCAB - Support creation of pi-
lot network of hospitals related to payment of care for cross border pa-
tients”, che coinvolge 20 partner di 9 Paesi Europei, ha un budget di 
1.373.000 euro ed è finanziata dalla DG SANCO dell’Unione Europea con 
529.880 euro (project n° 20111301) 

o Valutazione di processo e di esito dell’Assistenza Sanitaria  
• Nel 2014 partecipa al Network Aziende Ospedaliere Universitarie del MeS 

- Laboratorio Management e Sanità, della Scuola Superiore Sant'Anna di 
Pisa 

o Promozione della salute: 
• Nel 2011 è responsabile scientifico della ricerca: “Crossing Bridges”, fi-

nanziata dalla DG SANCO dell’Unione Europea 
• Nel 2011 è responsabile scientifico della ricerca: “Equity Action”, finanzia-

ta dalla DG SANCO dell’Unione Europea 
 

Ha mantenuto in questi anni una attenzione all’approccio scientifico al lavoro, con 
diverse pubblicazioni 

• Nel 2010-2011 è responsabile scientifico delle attività di supporto fornite dalla AOUI 
Verona ad Agenas per il conseguimento degli obiettivi dei Piani di Rientro di alcune 
Regioni Italiane, attraverso lo sviluppo dei servizi sanitari e socio-sanitari territoria-
li, con l’assegnazione di un finanziamento di 130.000 €  

_______________________________________________ 
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ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
• Incarico di insegnamento  di "Gerontologia  e Geriatria", nel corso  per  Operatori  
Addetti  Assistenza dell’ULSS 8 “Vicenza” nel 1988/89 
• Incarico di insegnamento  di "Medicina  Sociale, Igiene e Pronto  Soccorso", nel cor-
so   per  Educatori Professionali Animatori dell’ULSS 8 “Vicenza” nel 1988/89 
• Incarico di insegnamento di "Statistica  Sanitaria", nel corso per  Infermieri  Profes-
sionali dell’ULSS 8 “Vicenza” nel 1990/91 
• Incarico di insegnamento di "Educazione Sanitaria",  nel II° e III° corso della Scuo-
la per  Infermieri  dell’ULSS 8 “Vicenza” nel 1991/92, 1992/93, 1993/94, 1995/96 
• Incarico di Insegnamento di “Prestazioni in ambiente ospedaliero”, nei corsi di for-
mazione, sez. A e B, per Operatore Tecnico Addetto all’Assistenza, organizzati 
dall’ULSS n° 6 “Vicenza” nel 1999/2000 
• Incarico di seminari nei corsi di formazione integrata per OAA/OTAA organizzati 
dall’ULSS n° 6 “Vicenza” – periodi formativi 1999/2000, 2000/2001 e 2001/2002 
• Relatore di tesi di diploma del Corso di Diploma in Scienze della Formazione della 
Regione Veneto (A.A. 1997 “1996/1997) 
• Correlatore di tesi di laurea in Medicina e Chirurgia all’Università di Padova (A.A. 
1988-89), tesi di specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell’Università di Pa-
dova (A.A. 1998-1999 e 2006-2007) e dell’Università di Verona (A.A. 2008-2009, 
2012-2013), tesi di laurea in Statistica all’Università di Padova (AA 2000-2001), tesi di 
laurea in Fisioterapia dell’Università di Padova (A.A. 2002-2003) 
• Tutor per attività didattiche integrative di studenti dell’Università degli Studi di Pa-
dova – Facoltà di Scienze Statistiche nel 1999-2001 
• Tutor per specializzandi della Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Pre-
ventiva dell’Università di Verona, dal 2008 a tutt’oggi 
• Docente (32 ore) nell’anno 2001 per il progetto del Fondo Sociale Europeo “Master 
per consulenti d’eccellenza a supporto dei servizi per anziani”, organizzato dalla Scuo-
la Provinciale per le professioni sociali “L.Einaudi” della Provincia Autonoma di Bolzano 
• Docente per gli studenti della Facoltà di Medicina dell’Università di Padova: 

• 7.5.2003 e 5.5.2005 “Esperienza in telemedicina e domicilizzazione precoce 
del paziente”, Corso Opzionale in Telemedicina  

• 18.3.2004 e 21.4.2005 “Il Distretto e l’Unità Operativa Distrettuale”, 4° anno 
della Scuola di Specializzazione in Geriatria 

• Docente al Master Universitario di I livello in Gestione della Qualità, del Rischio Cli-
nico e della Sicurezza del Paziente, aa 2009/2010, Università di Verona 
• Conferenziere al Master Universitario di I livello in Management per Funzioni di 
Coordinamento delle Professioni Sanitarie, aa 2009/2010, Università di Verona 
• Professore a Contratto dall’anno accademico 2003-2004 a 2009-2010 presso la 
Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell’Università di Verona 
(DM 21 maggio 1998 n.242  e art 1 comma 3 Regolamento di Ateneo) 
• Professore a Contratto dall’anno accademico 2007-2008 a tutt’oggi presso la Scuola 
di Specializzazione in Geriatria e Gerontologia dell’Università di Verona 
_______________________________________________ 
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CORSI E CONVEGNI ORGANIZZATI 
 
  
 
 

IX CONGRESSO NAZIONALE DELLA SOCIETÀ  ITALIANA  DI  METABOLISMO  MINERALE 
Padova, dal 5 al 7 novembre 1987 
   

CORSO DI FORMAZIONE “SCUOLA TERRITORIALE” 
Vicenza, aprile – giugno 1994 
 

ESPERIENZE   DI  APPLICAZIONE   DEL   PEI  (PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO" 
Vicenza, 27 settembre 1994   
 

CORSO “MODALITÀ PER IL CONTENIMENTO DEL PAZIENTE NON AUTOSUFFICIENTE ISTITU-
ZIONALIZZATO” 
Vicenza, marzo – maggio 1997 
 

IL REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA UOD.  LA SCHEDA PER LA VALUTAZIONE 
DELL’ANZIANO “S.VA.M.A.”  
Padova, 11 settembre 1998; Vicenza, 18 settembre 1998; Venezia, 25 settembre 1998; Trevi-
so, 2 ottobre 1998; Padova, 9 ottobre 1998; Verona, 16 ottobre 1998; Rovigo, 23 ottobre 
1998; Belluno, 30 ottobre 1998 
 

CONVEGNO “MEDICO EDUCATORE E INFERMIERE EDUCATORE SUL TERRITORIO: REALTÀ, NE-
CESSITÀ E PROSPETTIVE". 
Vicenza, 4 marzo 1999 
 

CORSO “I SERVIZI SOCIO-SANITARI PER LE PERSONE ANZIANE” 
Vicenza, 22 ottobre, 8, 15 e 22 novembre 1999 
 

PROGRAMMA FORMATIVO PER L’UTILIZZO DI SVAMA, DISPOSTO DALLA REGIONE VENETO 
CON DGR N° 5049 DEL 28.12.1999 
1 convegno Regionale ad Altavilla Vicentina, 7 convegni Provinciali ed 21 convegni in ogni 
ULSS del Veneto, anno 2000 
 

WORKSHOP “LAVORARE PER PROGETTI NEI DISTRETTI SOCIO-SANITARI” 
Montegrotto Terme, 11 dicembre 2001 
 

CONVEGNO REGIONALE “SISTEMA INFORMATIVO DI DISTRETTO – MODULO ADI: DAL PRO-
GETTO ALLA REALTA’” 
Montegrotto Terme, 13 dicembre 2002 
 

CORSO DI FORMAZIONE “ASSISTERE IL MALATO DEMENTE” 
Padova, 4 edizioni, dal  26 marzo – al 16 dicembre 2003 – accreditato ECM 
 

CONVEGNO REGIONALE “LE CURE DOMICILIARI NEL VENETO” 
Thiene, 23 novembre 2007 
 

EVENTO “RICERCA SANITARIA NELL’UNIONE EUROPEA” 
Verona, 4 dicembre 2008 
 

EVENTO “IL RISCHIO IN SANITA’ ” 
Verona, 10 dicembre 2008 
 

EVENTO “LA MORTE INATTESA E LA MORTE DESIDERATA” 
Verona, 2-23 febbraio 2009; 27 ottobre – 17 novembre; 11 gennaio – 22 febbraio; 13 aprile-
25 maggio 2011 
 

PROGETTO DI FORMAZIONE SUL CAMPO “VEN-FSC312 EFFICACIA DI DOSAGGI ELEVATI DI 
ACIDO FOLICO NEL PREVENIRE L’OCCORRENZA DELLE MALFORMAZIONI CONGENITE” 
Verona, 2009 
 
CORSO DI FORMAZIONE SUL CAMPO PER REFERENTI AZIENDALI MEDICI E INFERMIERI SULLA 
LOTTA AL DOLORE 
Verona, ottobre 2010 – ottobre 2011 
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CORSO “LA VERITA’ SOSTENIBILE NELLA RELAZIONE OPERATORE SANITARIO PAZIENTE” 
4 edizioni: Verona, 10 gennaio – 14 febbraio 2011; 14 aprile – 19 maggio 2011; 14 novembre 
– 19 novembre 2011; 7 marzo – 11 aprile 2012 
 

CORSO “I VARI VOLTI DELLA VIOLENZA: UNO SPAZIO DI RIFLESSIONE E FORMAZIONE SUI 
RISCHI CONNESSI” 
2 edizioni: Verona, 22 febbraio – 12 aprile 2011; 6 novembre – 18 dicembre 2013 
 
SEMINARIO INTERNAZIONALE “QUALITA’ E SICUREZZA IN OSPEDALE” 
Verona, 10 dicembre 2011 
 
EVENTO “IL COMITATO ETICO NELLA PRATICA CLINICA” 
Verona, 26 marzo e 16 aprile 2012 
 
EVENTO “VIVERE IL LUTTO IN NEONATOLOGIA. I BISOGNI E I VALORI IN UN CONTESTO MUL-
TICULTURALE E MULTIRELIGIOSO NELLA COMUNICAZIONE TRA OPERATORE SANITARIO, 
BAMBINO E GENITORI” 
Verona, 23-30 gennaio 2013 
 
CORSO “LE CURE DI FINE VITA: SINERGIE E AIUTO TRA PROFESSIONISTI”  
Verona, gennaio-febbraio 2013 
 
EVENTO “DECIDERE PER GLI ALTRI:  IL RUOLO DELL’OPERATORE SANITARIO” 
2 edizioni: Verona, 24 gennaio 2013, 7 maggio 2014 
 
CORSO “DARE UN TEMPO ALLA SPERANZA NEL FINE VITA E NELLA MALATTIA CRONICO DE-
GENERATIVA” 
Verona, 26 febbraio-12 marzo 2013; 9-23 aprile 2014 
 
EVENTO “IL COMITATO ETICO PRATICA CLINICA: ACCOGLIMENTO E RELAZIONE DI AIUTO PER 
I PAZIENTI E GLI OPERATORI SANITARI” 
2 edizioni: Verona, 18-25 marzo 2013, 8-15 aprile 2014 
 
CORSO “IL VALORE DI UN SORRISO NELLA RELAZIONE DI CURA” 
2 edizioni: Verona, aprile-giugno 2013, febbraio-marzo 2014 
 
EVENTO “PERCORSO ORTOGERIATICO DELLE FRATTURE DI FEMORE NELL’ANZIANO IN SI-
NERGIA CON IL TERRITORIO” 
Verona, 7 ottobre 2013 
 
EVENTO “I SIMBOLI E LE RAPPRESENTAZIONI NEL LINGUAGGIO SANITARIO” 
Verona, 29 gennaio 2014 
 
CORSO “IL VALORE DELLA CORPOREITA’: UN MODO PER ESSERE NELLA CURA E NELLA VITA” 
2 edizioni: Verona, GENNAIO-MARZO 2014  
 
CONVEGNO “COME CAMBIA L’ORGANIZZAZIONE OSPEDALIERA: RISULTATI 
DELL’ATTIVAZIONE DI UNA SEZIONE DI DECISIONE CLINICA” 
Verona, 22 febbraio 2014  
 
EVENTO “RISCHIO CLINICO E MAPPE DI COMPETENZA COGNITIVE” 
Verona, 25 marzo 2014  
 
EVENTO “Parola, linguaggio, voce e gesto: la comunicazione bidirezionale con paziente afasico, 
disartrico e disfonico ricoverato per altra patologia” 
Verona, 8 ottobre 2014 

_______________________________________________ 
 

pagina 13 di 37 



RELAZIONI A CONVEGNI E CORSI 
 
 
1) RUOLO  DEGLI OPERATORI  DEL DISTRETTO  NELLA  PREVENZIONE  DEL  DIABETE E 
NELL'ASSISTENZA   DOMICILIARE  
In "L'assistenza  al  diabete ed  alle  malattie del ricambio".   
Vicenza, 14 marzo 1992 
2) ANALISI DEGLI STRUMENTI UTILIZZATI PER LA STESURA DEL PEI NELLA ZONA 4 DI 
VICENZA, E PRESENTAZIONE DELLA GRIGLIA PROPOSTA DAL GRUPPO DI LAVORO DELLA ZO-
NA 4 (EX L.104/92, ART.15) 
In "Esperienze   di applicazione del PEI (Piano Educativo  Individualizzato) per gli alunni  porta-
tori di  handicap".   
Vicenza, 27 settembre 1994 
3) IL PROGETTO INDIVIDUALIZZATO PER IL SOGGETTO NON AUTOSUFFICIENTE 
In “La valutazione multidimensionale della persona anziana”. 
Vicenza, 23 novembre 1996 
4) IL CONTRIBUTO DELL’UNITA’ OPERATIVA DISTRETTUALE ALLA PROGRAMMAZIONE 
DELLA RETE DEI SERVIZI 
In “Convegno Europeo Calass 98”.     
Abano Terme, 30 settembre – 2 ottobre 1998 
5) LA SCELTA DELLA REGIONE VENETO: L’UNITA’ OPERATIVA DISTRETTUALE COME 
STRUMENTO DI GESTIONE DELLE RISORSE PER LE CURE A DOMICILIO 
In “Convegno Europeo Calass 98”.     
Abano Terme, 30 settembre – 2 ottobre 1998 
6) NUOVO CONCETTO DI PROFILO DELLA DISABILITA’.   LA SCHEDA SPERIMENTALE RE-
GIONALE DI VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE. 
In “Attualità e prospettive in tema di valutazione Multidimensionale nella regione Veneto”.   
Piove di Sacco, 18 giugno 1998 
7) L’EDUCAZIONE COME FULCRO DELL’ATTIVITA’ DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI A DOMI-
CILIO DEL PAZIENTE 
In “Medico educatore e infermiere educatore sul territorio: realtà, necessità e prospettive".  
Vicenza, 4 marzo 1999 
8) COME RAPPORTARSI CON L’ANZIANO E CON IL MALATO: ESIGENZE E DIRITTI 
In “Corso di Formazione Caritas per volontari”.    
Cologna Veneta,  8 aprile 1999  
9) LA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE: METODI E POTENZIALITA’ 
In “La valutazione dei bisogni dell’anziano: dall’epidemiologia alla multidimensionalità”.   
Treviso, 27 maggio 1999  
10) LA RETE DEI SERVIZI, SPAZI DI INTERVENTO CON L’EDUCATORE PROFESSIONALE 
In “Umanizzazione delle residenze per anziani”. 
Mestre, 3 dicembre 1999 
11) RESPONSABILITA’ MEDICA E INFERMIERISTICA NELLE CASE DI RIPOSO 
In Giornata di Studio “L’esercizio professionale dell’infermiere nelle case di riposo del vicentino” 
Vicenza, 3 giugno 2000 
12) LA RETE DEI SERVIZI PER PERSONE NON AUTONOME 
In Convegno “Valutare l’anziano tra innovazione e rispetto della privacy” 
Padova, 29 settembre 2000 
13) L’UNITA’ OPERATIVA DISTRETTUALE COME STRUMENTO PER L’INGRESSO NELLA RETE 
DEI SERVIZI TERRITORIALI 
In “le cure primarie tra modelli assistenziali, ricerca e linee guida”. 
Padova, 4-5 maggio 2001 
14) PROGETTO “CONTROLLO E RIABILITAZIONE POST-FRATTURA DI FEMORE 
NELL’ANZIANO” 
In “Progetto strategico finalizzato: fratture osteoporotiche”. 
Desenzano, 1 giugno 2001 
15) L’UOD E LA SCHEDA SVAMA. DUE STRUMENTI PER MEGLIO LAVORARE O SEMPLICE 
BUROCRAZIA? 
Incontro organizzato dall’Azienda ULSS n° 19 - Adria 
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Adria, 6 luglio 2001 
16) L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA PER IL SOSTEGNO DEI MINORI E DELLA FAMI-
GLIA: DALLA SPERIMENTAZIONE AL CONSOLIDAMENTO DI UNA NUOVA PRASSI OPERATIVA 
In Convegno “Legge 285/97 – Disposizioni per la promozione di diritti e opportunità per     
l’infanzia e l’adolescenza” 
Padova, 8 giugno 2001 
17) L’ESPERIENZA DI S.VA.M.A. 
In 4° Corso Multidisciplinare Geriatrico “La prevenzione della fragilità: esperienze e nuovi indi-
rizzi” 
Vicenza, 18 e 19 aprile 2002 (12 crediti formativi ECM) 
18) NUOVE SOLUZIONI PER RIDURRE I TEMPI DI OSPEDALIZZAZIONE DELLA MADRE E DEL 
BAMBINO E PER GARANTIRE CONTINUITA’ E QUALITA’ ASSISTENZIALE DOPO IL RINTRO A 
CASA 
In “Martedì culturali della Fondazione Zancan” 
Padova, 21 maggio 2002  
19) IL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO E L’ANZIANO 
Convegno “L’educatore professionale socio-sanitario e l’anziano: ruolo attuale e prospettive 
professionali” 
Padova, 18 giugno 2002 
20) CORSO DI FORMAZIONE SULLE UU.OO.DD. 
(unico docente) Montecchio Precalcino, 27 settembre e 11 ottobre 2002 (orario 9.00 – 16.00) 
21) LE RISORSE, LA GESTIONE 
Giornata di Studio “Demenze: problematicità, risorse, prospettive” 
Padova, 24 ottobre 2002 
22) PROCESSO E METODOLOGIA DI LAVORO – CONFRONTO CON ESPERIENZE DI UOD IN 
ALTRE REALTA’ REGIONALI 
Corso “L’Unità Operativa Distrettuale: una nuova modalità di integrazione” 
Belluno, 21 novembre 2002 
23) ORGANIZZAZIONE DELL’ASSISTENZA SUL TERRITORIO 
Convegno “Il bambino diversamente abile: dalla comunicazione della diagnosi alla presa in ca-
rico” 
Castelfranco Veneto, 30 novembre 2002 
24) DIAGNOSI DI DEMENZA VERSUS RICONOSCIMENTO DEL DEFICIT COGNITIVO 
In “La valutazione multidimensionale della popolazione anziana nel veneto” 
Malo, 7 dicembre 2002 
25) L’IMPOSTAZIONE DEL NUOVO SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE – MODULO ADI 
In “Sistema informativo di distretto – modulo ADI: dal progetto alla realtà” 
Montegrotto Terme, 13 dicembre 2002 
26) RETE FORMALE E RETE INFORMALE. POSSIBILI SINERGIE. 
Convegno “Salute, benessere e sicurezza: le politiche regionali e la rete delle solidarietà istitu-
zionali e sociali a favore delle persone anziane” 
Verona, 21 febbraio 2003 
27) VENETO: UN MODELLO A RETE. 
Convegno “Gestione del sistema salute su base territoriale: distretti e modelli cooperativi” 
Roma, presso Forum PA, 9 maggio 2003 
28) LE RESISTENZE AL CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO E I FATTORI MOTIVANTI 
Seminario di base “La valutazione nelle U.O. del Dipartimento per le Dipendenze: dal budget 
alla valutazione dell’outcome” 
Verona, 18 settembre 2003 
29) IL RUOLO DELLA GERIATRIA NELLA SANITA’ VENETA 
Congresso “Dalla ricerca epidemiologica all’assistenza geriatria” 
Sottomarina (VE), 28 novembre 2003 
30) IL RUOLO DELLA GERIATRIA NELLA SANITA’ VENETA 
Convegno “Il sistema informativo del territorio” 
Chioggia (VE), 30 gennaio 2004 
31) LA CONTINUITA’ ASSISTENZIALE IN GERIATRIA  
Convegno Regionale SIGOs “Scompenso Cardiaco e rete dei servizi: linee guida e qualità di as-
sistenza” 
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Vicenza, 12 febbraio 2004 
32) UN SISTEMA INFORMATIVO A SUPPORTO DELL’INTEGRAZIONE 
Convegno “La domiciliarità e l’integrazione” 
Vicenza, 21 ottobre 2004 
33) LA SVAMA 
9° Convegno Italiano sui sistemi di classificazione dei pazienti “I sistemi di classificazione per 
le attività territoriali” 
Ferrara, 7 aprile 2005 
34) L’ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA E IL MEDICO DI FAMIGLIA 
Congresso Regionale SIGO  
Legnago, 16 settembre 2005 
35) LE STRUTTURE DI ASSISTENZA ALL’ANZIANO FORNISCONO RISPOSTE ADEGUATE? 
Convegno “Direzioni attuali e future dei percorsi assistenziali per l’anziano: dall’Ospedlae 
all’assistenza nella società alla corsia ospedaliera virtuale” 
Padova, aula Morgagni, 25 novembre 2005 
36) LA MALATTIA ED IL MORIRE 
Evento Formativo “La malattia ed il morire: un possibile percorso di umanizzazione” 
ULSS 4 “Alto Vicentino”, 7 e 14 ottobre 2006 
37) INSTRUMENTS FOR THE GOVERNANCE OF THE FRAIL ELDERLY CARE 
WoncaEurope 2006,  Firenze, 28 agosto 2006 
38) HOME VISIT BY THE FAMILY PHYSICIAN IN THE LAST 3 MONTHS OH FILE AND HOME 
DEATH 
WoncaEurope 2006, Firenze, 28 agosto 2006 
39) QUALE DIALOGO TRA DIREZIONI SANITARIE E SERVIZI DELLE PROFESSIONI SANITA-
RIE: RUOLI E COMPETENZE NEL RISPETTO DELLA AUTONOMIA 
Corso di studio “Evoluzione delle professioni sanitarie” 
Sandrigo, 2 marzo 2007 
40) APPROCCIO GLOBALE AL PAZIENTE CON FRATTURA: REVISIONE DELLE STRATEGIE 
Corso di formazione teorico pratico “La frattura da fragilità ossea” 
Padova, 10 marzo 2007 
41) LE POTENZIALITA’ FUTURE: TESTIMONIANZE DA ALTRE REGIONI 
Evento formativo “La valutazione multidimensionale come modalità operativa condivisa fra 
ospedale e territorio” 
Trento, 25-26 settembre 2006 
42) LABORATORIO DI FORMAZIONE E DI CAMBIAMENTO: IL NUOVO OSPEDALE DELL’ALTO 
VICENTINO 
Convegno “La Direzione Tecnica: formazione e sviluppo nella sanità pubblica e privata” 
Castel San Pietro Terme, 12 ottobre 2007 
43) VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE E SVILUPPO DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 
DELL’ASSISTENZA DOMICILIARE VENETA 
Convegno “Le cure domiciliari nel Veneto” 
Thiene, 23 novembre 2007 
44) COME E QUANDO APPLICARE NUOVI PROTOCOLLI NELLE PROPRIE UNITA’ OPERATIVE? 
Convegno “Aggiornamento sulla diagnosi dell’embolia polmonare: cos’è cambiato in un anno?” 
Verona, 9 aprile 2008 
45) LA PORTA UNICA DI ACCESSO ALLA CURE PRIMARIE NEL MODELLO VENETO 
Convegno “La porta sociale – Lo sportello sanitario – Il punto unico di accesso” 
Ancona, 19-20 giugno 2008 
46) PROSPETTIVE DI SVILUPPO E APPLICAZIONE DELLA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIO-
NALE 
Convegno “La valutazione multidimensionale nell’anziano” 
Roma, 23 ottobre 2008 
47) L’ATTIVITA’ TRAPIANTOLOGICA IN AREA AZIENDALE” 
Convegno “Quarant’anni di trapianto renale a Verona: focus sul trapianto renale” 
Verona, 28 novembre 2008 
48) NUCLEO PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE: UNO STRUMENTO ORGANIZZATIVO PER 
PROMUOVERE LA RICERCA BIOMEDICA E ORGANIZZATIVO-GESTIONALE ED OTTIMIZZARE LE 
OPPORTUNITÀ DI ACCESSO AI FINANZIAMENTI EXTRA-AZIENDALI 
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Convegno internazionale “Integrazione fra Assistenza, didattica, ricerca nell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria” 
Modena, 27-29 Marzo 2009 
49) IL PUNTO UNICO DI ACCESSO E L’UVM NELL’ESPERIENZA DELLA REGIONE VENETO 
Seminario “L’integrazione socio-sanitaria e il Punto Unico di Accesso 
Roma, 3 aprile 2009 
50) IL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE: LA RELAZIONE OSPEDALE-TERRITORIO 
Workshop: “La continuità assistenziale: esperienze, problematiche e prospettive” 
Altavilla Vicentina (VI), 8 aprile 2009 
51) DIALOGO CON L’AMMALATO ANZIANO – UN COMPITO PER PERSONE INTELLIGENTI E 
COLTE  
Evento “XIX Corso Superiore di Geriatria” 
Verona, 24 maggio 2009 
52) LA MULTIDISCIPLINARIETA’ IN ONCOLOGIA… TRA ECCELLENZA E RISPARMIO 
Incontro “La terapia personalizzata nel NSCLC: un approccio multidisciplinare 
Verona, 18 settembre 2009 
53) ORGANIZZAZIONE, MISSION, VISION, ARTICOLAZIONI DELLE UU.OO. E DEI SERVIZI 
OSPEDALIERI 
Evento “I nuovi assunti incontrano l’Azienda” 
Verona, 14 ottobre 2009 
54) IL RUOLO DELL’AZIENDA SANITARIA  
Convegno “Le cure di fine vita nel paziente anziano” 
Rovereto, 16 ottobre 2009 
55) IL RAZIONALE DEI PERCORSI INTEGRATI DI CURA E LA TASSONOMIA PER LA LORO 
PROGETTAZIONE 
Convegno “Salute, centralità del cittadino, percorsi integrati di cura” 
Sesto al Reghena (PN), 3-4 Dicembre 2009 
56) LE PROBLEMATICHE DELL’URGENZA: RAPPORTI TRA OSPEDALI 
Congresso “L’urgenza in Neurochirurgia” 
Verona, 8 febbraio 2010 
57) LA CONTINUITA’ DELLE CURE DELL’ANZIANO: UN PROGETTO REALIZZABILE?  
Evento “XX Corso Superiore di Geriatria” 
Verona, marzo-maggio 2010 
58) COME CAMBIA IL RUOLO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO IN AREA SANITARIA  
Corso di Formazione “Come cambia il ruolo del personale amministrativo in area sanitaria” 
Verona, 2 edizioni: 21 e 23 aprile 2010 
59) AUDIT CLINICO E PROGRAMMAZIONE AZIENDALE  
Evento “Audit clinico e programmazione aziendale”  
Verona, 12 maggio 2010 
60) CONTROLLO DEL DOLORE NEL PAZIENTE NON COMUNICANTE: DIFFICOLTA’ E OPPOR-

TUNITA’ PER LO SVILUPPO IN OSPEDALE E SUL TERRITORIO 
Evento “HPH e misurazione del dolore nel paziente non comunicante” 
Castelfranco Veneto, 24 maggio 2010 
61) L’ANZIANO FRAGILE 
Evento “La riabilitazione geriatrica. Focus sul trattamento dell’anziano istituzionalizzato” 
Pederobba, 26 maggio 2010 
62) NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI PER LA CONTINUITA’ OSPEDALE-TERRITORIO  
Evento “Tecnologia e Sanità”, 7° congresso nazionale per operatori degli Uffici Tecnici  
Rieti, 24-26 giugno 2010 
63) LA MORTE E IL SAPERE MEDICO  
Evento “La morte inattesa e la morte desiderata”  
Verona, ottobre-novembre 2010, aprile-maggio 2011 
64) I PRIMI RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DI AUDIT CLINICO IN AZIENDA  
Evento “I primi risultati dell’attività di audit clinico in Azienda”  
Verona, 12 dicembre 2010 
65) ISTITUTO VERONESE PER L’ANZIANO  
Evento “L’assistenza e la ricerca geriatrica nel Veneto: dai progetti epidemiologici alla ricerca di 
base e alla assistenza clinica integrata”  
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Verona, 17 dicembre 2010 
66) IL MIGLIORAMENTO DELLA COMUNICAZIONE NELLA PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 
Evento “I simboli e le rappresentazioni nel linguaggio sanitario”  
Verona, 17 gennaio 2011; 24 maggio 2011  
67) QUALE SPERANZA PER IL PAZIENTE ANZIANO? 
Evento “Dalla sofferenza alla speranza”  
Verona, 24 febbraio 2011  
68) LA GERIATRIA FRA SCIENZA E NARRAZIONE  
Evento “XXI Corso Superiore di Geriatria” 
Verona, marzo-maggio 2011 
69) IL CENTRO DI ASSISTENZA PRIMARIA TERRITORIALE: CARATTERISTICHE E FUNZIONI 
Evento “Dall’Ospedale di zona al Centro di Assistenza Primaria territoriale.  La sfida della sanità 
sul territorio” 
Rende, 10-11 novembre 2011 
70) TERRITORIO E OSPEDALE: UN RAPPORTO DIALETTICO  
Evento “XXII Corso Superiore di Geriatria” 
Verona, marzo-maggio 2012 
71) ESEMPI DI OSPEDALI DI ULTIMA GENERAZIONE 
Evento “Il tramonto dell’Ospedalità classica” 
Silvi Marina (TE), 26 maggio 2012 
72) MODELLI DI ORGANIZZAZIONE SANITARIA E INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE 
Evento “Osteoartrosi nel paziente anziano” 
Verona, 27 ottobre 2012 
73) ATTUALITA’ DELLA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE 
Evento: “Il Piano Socio-Sanitario Regionale 2012-2016: il  modello professionale del Servizio 
Sociale” 
Chioggia, 15 dicembre 2012 
74) LA CLINICAL GOVERNANCE NEL PERCORSO DISTRETTO-OSPEDALE  e  LO SVILUPPO 

DELLA RETE TERRITORIALE E LE RETI DELLA RIABILITAZIONE 
Percorso di formazione manageriale per l’alta dirigenza del sistema sanitario della Regione 
Sardegna 
Cagliari, febbraio 2013 
75) FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO PER LA SICUREZZA IN SALA OPERATORIA 
Evento “Sicurezza in sala operatoria. Formazione-prevenzione delle infezioni” 
Verona, 28 maggio 2013 
76) LA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE E PERCORSI DECISIONALI 
Evento “Congresso Regionale SIGG e IV Convegno Invecchiamento e Longevità” 
Venezia Lido, 2 ottobre 2013 
77) IL CONFRONTO CON GLI INDICATORI. 
Evento “Percorso ortogeriatico delle fratture di femore nell’anziano in sinergia con il territorio” 
Verona, 7 ottobre 2013 
78) LA DAY SURGERY NELLA RIORGANIZZAZIONE DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA. 
Evento “Scuola Medica Ospedaliera” 
Verona, 14 novembre 2013 
79) I PERCORSI DEL PAZIENTE ONCOLOGICO IN REGIME AMBULATORIALE. 
Evento “I cambiamenti in oncologia” 
Verona, 15 novembre 2013 
80) UN GRANDE OSPEDALE PER INTENSITA’ DI CURA. 
XLII Congresso Nazionale Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri 
Verona, 29 novembre 2013 
81) OBIETTVI E PROGETTO DELL’AOUI VERONA. 
Convegno “Come cambia l’organizzazione ospedaliera” 
Verona, 22 febbraio 2014 
82) UN’ORGANIZZAZIONE BASATA SULLE EVIDENZE”. 
Convegno “Percorso Ortogeriatrico delle fratture del femore nell’anziano in sinergia con il terri-
torio” 
Verona, 16 ottobre 2014 
83) IL FUTURO DEI SERVZI DI FISICA MEDICA. 
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Convegno “Physics & Medicine.  Toward a future of integrazione” 
Trento, 8 novembre 2014 
 
 

_______________________________________________ 
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PARTECIPAZIONE A CORSI, CONVEGNI, CONGRESSI 
 

 
84) Frequenza presso l’Istituto di Clinica Chirurgica della Facoltà di Medicina 

e Chirurgia dell’Università di Zagabria dall’1.8 al 31.8.1984 
85) Giornata di studio "Linguaggio e movimento",  tenutasi a Verona il 10.11.1984 
86) Seduta della Società Triveneta di Ostetricia  e Ginecologia, tenutasi a Padova il 

23.2.1985 
87) VII Congresso Nazionale della Società Italiana di Metabolismo Minerale, tenutosi a Par-

ma il 15-16.11.1985 
88) Primo  Corso nazionale di  Aggiornamento medico "Mineralometria   Ossea  Computeriz-

zata,  tenutosi a Milano  il  28, 29 e 30.4.1986 
89) Giornata  di  studio  "La  ricerca   on  line:  introduzione all'utilizzo  delle basi  di  dati"  

tenutasi  a  Bologna il 7.10.1986 
90) Giornata di studio "La ricerca on line:  Le basi di dati per la medicina e la biologia", te-

nutasi a Bologna l'8.10.1986   
91) VIII Congresso Nazionale della Società Italiana di Metabolismo Minerale, tenutosi a To-

rino dal 19 al 21.10.1986 
92) Tavola rotonda "Invecchiamento cerebrale: aspetti fisiopatologici, clinici e terapeutici", 

tenutasi a Padova l'8.4.1987 
93) Partecipazione e superamento della valutazione finale al “Corso di aggiornamento  in 

Medicina Generale”  tenutosi a Vicenza dal 2.4 al 3.7.87 in conformità al DPR 16/10/84 
n.882 e DM 10/3/83 tabella B. 

94) Partecipazione e superamento della valutazione finale dei “Seminari di Urologia”, tenuti-
si a Padova dal Giugno al Novembre 1987 

95) "International Symposium on Osteoporosis",  tenutosi ad Aalborg (Danimarca) dal 27.9 
al 2.10.87 

96) "Veneto-URSS joint meeting  "Epidemiological, biological and clinical aspects of  ageing 
brain and  dementia", tenutosi a Padova l'8-9.10.87 

97) IX Congresso Nazionale della Società Italiana di Metabolismo Minerale, tenutosi a Pado-
va dal 5 al 7.11.1987 

98) Convegno "Ormoni calciotropi nella diagnostica e nella terapia", tenutosi a Pisa il 5-
6.2.88 

99) International Congress "Senile skeleton,  movement and self-sufficiency", tenutosi a 
Parma dal 14 al 16.4.88 

100) XXXIII Congresso nazionale della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi ad Ancona dal 23 al 26.10.88 

101) Partecipazione e superamento della valutazione finale al “Corso di aggiornamen-
to in  Medicina Generale” tenutosi  a Vicenza dal 15.3 al 24.5.89, in conformità al DPR 
8/6/87 n.289 e DM 10/3/83 tabella B. 

102) Convegno su  "Epatite  virale  tipo B:  attualità in tema di profilassi", tenutosi a 
Vicenza il 19.5.89 

103) Convegno europeo "Scelta di vita,  scelta di  morte: la prevenzione primaria dei 
comportamenti autodistruttivi dei giovani", tenutosi a Venezia nei giorni 3-5.11.89 

104) I Congresso nazionale della Società Italiana di Osteoporosi, tenutosi a Siena il 
20-21.11.89 

105) III Congresso nazionale Società Italiana  di  Terapia, tenutosi a Padova dal 17 al 
20.6.90 

106) Congresso "Le vaccinazioni sono ancora un problema di Sanità Pubblica?", tenu-
tosi a Vicenza il 22.9.90 

107) XXXV Congresso nazionale della Società  Italiana di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Firenze dal 4 al 7.11.90 

108) Convegno "Bambini e sicurezza", tenutosi a Padova il 6.6.91 
109) Convegno su "L'assistenza al malato terminale: dall'ospedale al domicilio", tenu-

tosi a Vicenza il 30.11.91 
110) Corso di aggiornamento sul tema "L'assistenza domiciliare al diabetico", tenutosi 

ad Altavilla Vicentina il 7.12.91 
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111) Convegno "L'assistenza domiciliare  al  paziente geriatrico:  problematiche attuali 
e prospettive future",  tenutosi a Vicenza il 18.1.92 

112) Giornata   di   formazione   e   aggiornamento    sul   tema  "L'intervento in favo-
re dei portatori di handicap", svoltasi a Vicenza il 28.1.92 

113) Giornata di studio su "L'assistenza al diabete e alle malattie del ricambio", tenu-
tasi a Vicenza il 14.3.92 

114) Convegno  "AIDS:  prospettive  socio-sanitarie  ed  organizzazione   dei  servizi  
ospedalieri   ed  extraospedalieri", tenutosi a Vicenza il 20.6.92 

115) XXXVII Congresso Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, 
tenutosi a Milano l'8-9.11.92 

116) Corso "Il contenzioso nelle mansioni" tenutosi a Vicenza nei giorni 10-11.11.92 
117) “Corso per Responsabili di Distretto" tenuto dalla SDA Bocconi  di  Mila-

no nei giorni dal 12 al 22 gennaio e dal 9 al 12 febbraio 1993 
118) Convegno "Emarginazione e associazionismo  giovanile", tenutosi a Vicenza il 

30.4.93 
119) Convegno Regionale per operatori scolastici e socio-sanitari sull'integrazione sco-

lastica degli alunni con  handicap, tenutosi a Padova il 29.9.93 
120) Convegno "Assistenza domiciliare: aspetti bioetici ed antropologici", tenutosi a 

Torri di Quartesolo il 9.10.93 
121) 38° Congresso Nazionale della Società Italiana di Gerontologia  e  Geriatria,  te-

nutosi  a  Firenze  dal  14  al 17 Novembre 1993 
122) Corso di aggiornamento professionale  riservato al personale operante nei servizi 

di  vaccinazione  (D.G.R. n.5186 del 18.11.93), tenutosi a Vicenza nei giorni 18 e 
25.2.94 

123) Corso "Il budget  nelle organizzazioni  sanitarie", tenuto a Vicenza dalla 
SDA Bocconi di Milano, nei giorni 24-25 febbraio e 4 marzo 1994 

124) Incontro-dibattito   "La   riorganizzazione    dei   servizi socio-sanitari nel Vene-
to", tenutosi a Vicenza il 12.3.94 

125) Corso integrato di neuropsicologia, neuropatologia, neuroepidemiologia e bioeti-
ca “Alzheimer 1994”, tenutosi a Bergamo dal 26 al 28.5.94 

126) Aggiornamento sul  tema "Esperienze di Applicazione  del PEI (Piano Educativo 
Individualizzato)",  tenutosi a  Vicenza il 27.9.94   

127) Seminario residenziale "Strategie contro  il fumo", tenutosi a Lonigo nei giorni 
dal 29.9 all'1.10.94 

128) Convegno "Le risorse umane: elemento centrale per la qualità del  servizio",  te-
nutosi  a Vicenza il  12.11.94 

129) 39° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Firenze dal 28 al 29.11.94 

130) Corso di aggiornamento "Igiene edilizia", tenutosi a Vicenza nei giorni 17  e 
24.1.95 

131) 40° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Firenze dal 28 al 31.10.94 

132) Corso di  formazione  per medici  responsabili dei Distretti "Gestire il 
rapporto interpersonale", tenutosi a Vicenza nei giorni 22-29.11.95  e  1-
13.12.95 

133) Corso  di  aggiornamento  "Polizia  mortuaria",  tenutosi  a Vicenza  nei   giorni  
30.11.95   e  7.12.95 

134) Corso  di   aggiornamento   "Certificazioni  medico-legali", tenutosi a Vicenza nei 
giorni 12 e 19.12.95 

135) Corso di aggiornamento sul Personal Computer “Excel”, tenutosi a Vicenza nei 
giorni 29, 30, 31 gennaio e 1, 2 febbraio 1996 

136) Seminario per Amministratori e dirigenti sul tema “I Piani di Zona dei Servizi So-
cio-Sanitari”, tenutosi a Vicenza il 7.9.1996 

137) Convegno “Demenza: che fare?”, tenutosi a Vicenza il giorno 11.10.1996 
138) Congresso Regionale “La Geriatria Extraospedaliera”, tenutosi a Noale il 

19.10.1996 
139) 41° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-

nutosi a Firenze dal 4 al 6.11.1996 
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140) Corso di approfondimento sul nuovo contratto di lavoro della dirigenza medica 
nel Sistema Sanitario Nazionale, tenutosi a Vicenza il 23.11.1996 

141) Convegno “La valutazione multidimensionale della persona anziana”, tenutosi a 
Vicenza il 23.11.1996 

142) Tavola rotonda “I costi dell’assistenza specialistica alle malattie croniche”, tenu-
tasi a Vicenza il 7.12.1996 

143) Giornata di Studio “Piaghe da decubito: Situazione attuale e prospettive di inter-
vento”, tenutasi a Padova il 23.5.1997 

144) III Congresso Europeo “Le cure a domicilio come evoluzione dei sistemi sanitari e 
sociali”, tenutosi a Milano il 29 e 30.5.1997 

145) Convegno Nazionale “Il budget per Medico di Medicina Generale e per Distretto 
Socio-Sanitario”, tenutosi a Thiene il 31.5.1997 

146) Convegno Regionale “Il Distretto e l’assistenza sanitaria primaria”, tenutosi a Vi-
cenza il 14.6.1997 

147) Seminario “Aspetti gestionali dell’Assistenza domiciliare Integrata”, tenutosi a 
Padova il 7.11.1997 

148) 42° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Roma dal 9 al 12.12.1997 

149) Seminario di studio “Il ruolo dell’Igienista e la formazione permanente”, tenutosi 
a Vicenza il 21.2.1998 

150) Giornata di Studio “L’accoglienza diurna di anziani non autosufficienti”, tenutasi a 
Vicenza il giorno 8.5.1998 

151) Convegno "Attualità e prospettive in tema di valutazione multidimensionale nella 
Regione Veneto", tenutasi a Piove di Sacco il 18.6.98 

152) Convegno Europeo "Calass '98", tenutosi ad Abano dal 30.9.98 al 2.10.98   
153) Convegno "Il paziente complesso e la dimissione protetta", tenutosi a Vicenza il 

3.10.98  
154) Incontro "Medico educatore e infermiere educatore sul territorio: realtà, necessi-

tà e prospettive", tenutosi a Vicenza il 4.3.99 
155) Incontro-dibattito "L'assistenza Domiciliare Integrata: linee guida, schede e re-

sponsabilità", tenutosi a Vicenza il 6.3.99 
156) Convegno “La valutazione dei bisogni dell’anziano: dall’epidemiologia alla multi-

dimensionalità”, tenutosi a Treviso il 27.5.1999 
157) Incontro scientifico “Europa e welfare sanitario”, tenutosi a Milano il 19.10.99 
158) Giornata di studio “I risultati della sperimentazione di S.VA.M.A.”, tenutasi ad Al-

tavilla il 6.11.99 
159) Seminario su “I servizi socio-sanitari per le persone anziane”, tenutosi a Vicenza 

nei giorni 28.10.99, 8, 15 e 22.11.99 
160) Giornata di studio “Umanizzazione delle residenze per anziani.  I possibili percor-

si dell’educatore professionale: esperienze a confronto nei servizi interni e nei servizi al 
territorio”, tenutosi a Mestre il 3.12.1999 

161) Convegno “La riabilitazione del traumatizzato Cranio-Encefalico”, tenutosi a Vi-
cenza il 29.1.2000  

162) Incontro “Impatto della nuova normativa nazionale su l’organizzazione assisten-
ziale del territorio”, tenutosi a Vicenza il 18.3.2000 dalle 9.00 alle 12.30 

163) Convegno “Sistema qualità: sfida strategica per l’Azienda ULSS n° 6”, tenutosi a 
Vicenza l’11.7.2000 dalle 15.00 alle 18.00 

164) Convegno “Valutare l’anziano tra innovazione e rispetto della privacy”, tenutosi a 
Padova il 29.9.2000 

165) Meeting “L’organizazzione assistenziale del malato oncologico in fase terminale”, 
tenutosi a Vicenza il 16.12.2000 

166) Seminario Regionale sui Distretti Socio-Sanitari, tenutosi a Verona il 19.12.2000 
167) Corso di Formazione “La reingegnerizzazione dei processi nelle aziende 

sanitarie, della SDA Bocconi, tenutosi presso l’ULSS 16 di Padova nei giorni 20-
21.12.2000 e 15-16.1.2001 

168) Corso Master in “Direzione sanitaria di Distretto”, dell’Università degli 
Studi di Padova e del CEREF, per un totale di 32 ore, tenutosi a Padova nella 
primavera del 2001 
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169) 45° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Firenze, dal 22 al 25.11.2000 

170) Workshop internazionale su “Le cure primarie tra modelli assistenziali, Ricerca e 
Linee guida: aspetti di interfaccia tra cure primarie e secondarie”, tenutosi a Padova il 
4-5 maggio 2001 

171) Giornata Monotematica ITINAD “Dalla retrogenesi alla gestione della malattia di 
Alzheimer avanzata”, tenutasi a Modena il 20.10.2001 

172) Corso “Il processo di valutazione del personale dirigente”, della SDA 
Bocconi, tenutosi presso la sede dell’ULSS n° 16 di Padova, nei giorni 24, 25, 
26 ottobre 2001 dalle 9.00 alle 17.00 

173) Giornata di studio del gruppo operativo “Qualità UOD”, tenutosi ad Altavilla Vi-
centina il 6.11.2001 

174) Convegno “Legge 285/97 – Disposizioni per la promozione di diritti e opportunità 
per l’infanzia e l’adolescenza”, tenutosi a Padova l’8.11.2001 

175) 46° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Perugia / Assisi, dal 28.11.2001 all’1.12.2001 

176) Seminario di formazione per formatori del progetto “Dimissioni appropriate e 
concordate della madre e del neonato”, della Fondazione “Zancan”, tenutosi a Padova 
nei giorni 3-4 dicembre 2001  

177) Convegno regionale “Silenzi e parole negli ultimi giorni di vita”, tenutosi a Vicen-
za il 6.12.2001 

178) Giornata di formazione per componenti del Gruppo di Contatto e dei Focus Group 
(progetto di accreditamento di eccellenza del Servizio Sanitario Regionale), tenutasi a 
Treviso il 4 febbraio 2002 

179) Sessione pomeridiana di feedback del Focus Group “Gestione dell’informazione” 
(progetto di accreditamento di eccellenza del Servizio Sanitario Regionale), tenutasi a 
Treviso il 7 febbraio 2002 

180) IV Corso Multidisciplinare Geriatrico “La prevenzione della fragilità: esperienze e 
nuovi indirizzi”, tenutosi a Vicenza il 18 e 19 aprile 2002 (12 crediti formativi ECM) 

181) Seminario di Epidemiologia Assistenziale, tenutosi a Montecchio Precalcino nei 
giorni 13 e 14.6.2002 

182) Convegno “L’educatore professionale socio-sanitario e l’anziano: ruolo attuale e 
prospettive professionali”, tenutosi a Padova il 18.6.2002 

183) Seminario di Ricerca “Percorsi assistenziali di cura dall’ospedale al territorio”, te-
nutosi a Malosco dal 21 al 24.7.2002 

184) Giornata di studio “Demenze: problematicità, risorse, prospettive”, tenutasi a 
Padova il 24.10.’02 

185) 47° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Montecatini Terme, dal 6 al 10.11.2002 

186) Convegno “La nuova sanità pubblica nell’evoluzione dei Sistemi sanitari Regiona-
li”, tenutosi a Strà il 22.11.2002 (2 crediti ECM) 

187) Laboratorio “Osservare per conoscere”, tenutosi a Thiene dal 25.11.’02 al 
7.12.’02 (15 crediti formativi ECM) 

188) Convegno “Progetto Osservare per Conoscere: La valutazione multidimensionale 
della popolazione anziana nel Veneto”, tenutosi a Malo il 7.12.2002 (5 crediti ECM) 

189) Convegno “Sistema informativo di distretto – modulo ADI: dal progetto alla real-
tà”, organizzato a Montegrotto Terme, 13.12.2002 

190) Incontro tecnico di approfondimento “Budget di Distretto”, organizzato a Montec-
chio Precalcino (VI) dalla Direzione Regione Veneto Piani e Programmi Socio-Sanitari, 
28 febbraio 2003 

191) Convegno “Il monitoraggio della rete dei Servizi Geriatrici”, tenutosi a Vicenza il 
9 giugno 2003 

192) Seminario di base “La valutazione nelle U.O. del Dipartimento per le Dipendenze: 
dal budget alla valutazione dell’outcome”, tenutosi a Verona, 18 settembre 2003 

193) Convegno “Il modello Veneto per il governo della Medicina convenzionata di As-
sistenza Primaria – leggere il passato per progettare il futuro”, tenutosi a Treviso il 25 
ottobre 2003 (dalle 9.15 alle 19.00) (4 crediti ECM) 
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194) Corso di orientamento per valutatori, organizzato dalla Agenzia Regionale Socio 
Sanitaria (Regione Veneto) a Venezia, 5-8 maggio 2003 

195) Convegno Regionale “La continuità assistenziale nella Regione Veneto: realizza-
zioni e proposte”, tenutosi a Verona , 23 maggio 2003 

196)  Visita simulata di accreditamento dell’Ospedale di Belluno in qualità di candidato 
valutatore con affiancamento attivo ai valutatori del Canadian Council on Health Servi-
ces Accreditation (CCHSA), organizzata dalla Regione Veneto e tenutasi a Belluno per 5 
giornate dal 15 al 19 giugno 2003 

197) Corso di orientamento per valutatori – modulo integrativo, organizzata dalla Re-
gione Veneto e tenutosi a Venezia il 17 e 18 ottobre 2003 

198) Convegno Regionale – Sezione Veneto della Società Italiana Geriatri Ospedalieri, 
tenutosi a Vicenza il 12 febbraio 2004 

199) Congresso “Architettura, lay out e nuove prospettive nel pronto soccorso di mo-
derna concezione”, tenutosi a Camposampiero (PD) il 26 e 27 febbraio 2004 

200) Incontro “Telemedicine applications in Veneto Region and in Europe.  Projects &  
201) Nel 2004 ha completato con successo il “Surveyor Orientation in 2003” 

del Canadian Council on Health Services Accreditation (CCHSA) 
202) Corso di formazione “Il ruolo delle Cure Primarie nella gestione del grande anzia-

no con scompenso cardiaco”, tenutosi a Motta di Livenza nei giorni 22-23 settembre 
2004 (14 crediti formativi) 

203) 49° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Firenze, dal 5 al 7.11.2004 (10+13 Crediti Formativi) 

204) Progetto formativo aziendale “Gestione documentale per l’attività in telemedici-
na: aspetti organizzativi e procedurali”, tenutosi a Treviso il 17.11.2004 (2 crediti for-
mativi, in qualità di docente) 

205) Convegno “Salute e qualità della vita.  L’evoluzione del concetto e degli indicato-
ri”, tenutosi a Treviso il 26 novembre 2004 

206) 9° Convegno Italiano sui sistemi di classificazione dei pazienti, tenutosi a Ferrara 
il 6-8 aprile 2005 

207) Congresso Regionale della Società Italiana Geriatri Ospedalieri – sezione Veneto, 
tenutosi a Legnago dal 16 al 17 settembre 2005 (4 crediti formativi) 

208) 50° Congresso  Nazionale della Società Italiana  di Gerontologia e Geriatria, te-
nutosi a Firenze, dal 9 al 13.11.2005 (12+17 crediti formativi) 

209) attività formative FAD: Influenza; Coliche del lattante; Crampi (3 crediti formati-
vi complessivi) 

210) Evento formativo “Corretta gestione delle patologie dermatologiche sul territo-
rio”, tenutosi a Montecchio Precalcino il 5 aprile 2006 (2 crediti formativi) 

211) Nel 2006 ha superato il corso di formazione manageriale per Direttore 
delle Aziende Sanitarie, organizzato ed attivato dalla Regione del Veneto ai 
sensi degli artt. 3 bis e 16 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e ss.mm.ii., tenutosi 
dal 18 novembre 2005 al 31 maggio 2006 per complessive 154 ore 

212) Evento formativo “La lombalgia”, tenutosi a Thiene il 7 giugno 2006 (2 crediti 
formativi) 

213) Evento formativo “Health data management: l’implementazione della cartella cli-
nica elettronica negli ospedali italiani”, tenutosi a Vicenza il 28 settembre 2006 (2 credi-
ti formativi) \1 

214) Evento formativo: “Nutrizione e idratazione alla fine della vita”, tenutosi a Mon-
tecchio Precalcino il 4 ottobre 2006 (2 crediti formativi) 

215) Evento Formativo “La malattia ed il morire: un possibile percorso di umanizza-
zione”, tenutosi presso l’ULSS 4 “Alto Vicentino”, il 7 e 14 ottobre 2006 (2 crediti for-
mativi come docente) 

216) Convegno “L’intensività come aspetto intrinseco del percorso di cura nel vec-
chio”, tenutosi a Venezia il 28 ottobre 2006 (4 crediti formativi) 

217) Evento formativo “Gestione delle sindromi coronariche acute (SCA): esperienza 
dell’ULSS 4”, tenutosi a Thiene il giorno 8 novembre 2006 (2 crediti formativi) 

218) Evento formativo “Broncopatie croniche e asma bronchiale: dalla diagnosi alla te-
rapia farmacologia e ossigenoterapia”, tenutosi a Thiene il 7 febbraio 2007 (2 crediti 
formativi) 
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219) Corso “La frattura da fragilità ossea”, tenutosi a Padova il 10 marzo 2007 
220) Evento formativo “Testamento biologico: attualità e prospettive”, tenutosi a 

Thiene il 9 maggio 2007 (2 crediti formativi) 
221) Corso “La disabilità fisica, cognitiva e mentale negli anziani”, tenutosi a Modena 

il 26 maggio 2006 (5 crediti formativi) 
222) Evento formativo “Progetto aziendale 2007: il progetto tumori”, tenutosi a Thie-

ne il 5 settembre 2007 (2 crediti formativi) 
223) Evento “Le cure domiciliari nel Veneto: il contributo del sistema informativo al 

miglioramento continuo della qualità”, tenutosi a Thiene il 23 novembre 2007 (1 credito 
formativo come docente) 

224) Convegno internazionale “Accreditamento di eccellenza: politiche e percorsi a li-
vello internazionale, nazionale, regionale”, tenutosi a Treviso il 7 dicembre 2007 

225) Evento “Aggiornamento sulla diagnosi dell’embolia polmonare; cos’è cambiato in 
un anno?”, tenutosi a Verona il 9 aprile 2008 (1 credito formativo come docente) 

226) Corso monografico “Gestione del rischio clinico e cultura della sicurezza”, tenuto-
si a Verona il 23-24 giugno 2008 

227) Evento “Quarant’anni di trapianto renale a Verona: Focus sul trapianto renale”, 
tenutosi a Verona il 28 novembre 2008 (1 credito formativo come relatore) 

228) Progetto di Formazione sul campo “Efficacia di dosaggi elevati di acirod folico nel 
prevenire l’occorrenzza della malformazioni congenite. Trial clinico randomizzato nelle 
donne in età fertile”, tenutosi a Verona nel 2009 (8 crediti formativi come Garante delle 
ricadute formative) 

229) Evento formativo “La morte inattesa e la morte desiderata”, tenutosi a Verona 
dal 2 al 23 febbraio 2009 (4 crediti formativi come responsabile scientifico) 

230) Convegno “Integrazione fra assistenza, didattica, ricerca nell’azienda ospedalie-
ro-universitaria: opportunità e vincoli per il Servizio Sanitario Nazionale e per 
l’Università”, tenutosi a Modena il 27-28 marzo 2009 

231) Evento “XIX Corso Superiore di Geriatria”, tenutosi a Verona, marzo-maggio 
2009 (3 crediti ECM come relatore) 

232) Evento “Le reti cliniche” , tenutosi a Bardolino il 15-16 maggio 2009 (3 crediti 
ECM) 

233) XXI Congresso Nazionale SIGOS “Emergenze e Urgenze in Geriatria: le possibili 
risposte”, tenutosi a Verona dal 21 al 23 maggio 2009 

234) Convegno “Modelli e costi di assistenza agli anziani non autosufficienti e modelli 
innovativi di assistenza primaria”, tenutosi a Roma il 23 giugno 2009 

235) Formazione FAD “Il metodo SOBANE” il 28 giugno 2009 (3 crediti ECM) 
236) Convegno regionale “Gestione della pandemia influenzale da virus A/H1N1”, te-

nutosi a Venezia il 28 settembre 2009 
237) Evento “Scuola Medica Ospedaliera –XIX Corso Superiore di Geriatria”, tenutosi a 

Verona nel 2009 (3 crediti ECM come formatore) 
238) Evento “I nuovi assunti incontrano l’Azienda”,  tenutosi a Verona il 14 ottobre 

2009 (2 crediti ECM come formatore) 
239) Evento “Radiofarmaci: il punto sulla ricerca”, organizzato dal Laboratorio di 

Energia Nucleare Applicata – LENA dell’Università di Pavia, tenutosi a Pavia il 22 ottobre 
2009 (4 crediti ECM) 

240) Evento “La morte inattesa e la morte desiderata” tenutosi a Verona in ottobre-
novembre 2009 (4 crediti ECM come Responsabile Scientifico) 

241) V Congresso Nazionale Società Medica Interdisciplinare Promed Galileo, tenutosi 
a Pisa il 14 novembre 2009 

242) Convegno “Salute, centralità del cittadino, percorsi integrati di cura”, tenutosi a 
Sesto al Reghena (PN), il 3-4 Dicembre 2009 (1 credito ECM come relatore) 

243) Formazione FAD “Gestione e prevenzione dell’influenza 2009-2010”, tenutosi il 
29 dicembre 2009 (3 crediti ECM) 

244) Evento “La morte inattesa e la morte desiderata” tenutosi a Verona in gennaio-
febbraio 2010 (3 crediti ECM in qualità di Responsabile Scientifico) 

245) Congresso “L’urgenza in Neurochirurgia”, tenutosi a Verona l’8 febbraio 2010 (1 
credito ECM come relatore) 
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246) Evento “XX Corso Superiore di Geriatria”, tenutosi a Verona, marzo-maggio 2010 
(2 crediti ECM come relatore) 

247) Evento “Audit clinico e programmazione aziendale”, tenutosi a Verona il 12 mag-
gio 2010 (1 credito ECM come docente) 

248) Evento “HPH e misurazione del dolore nel paziente non comunicante”, tenutosi a 
Castelfranco Veneto il 24 maggio 2010 (3 crediti ECM come relatore) 

249) Evento “La riabilitazione geriatrica. Focus sul trattamento dell’anziano istituzio-
nalizzato”, tenutosi a Pederobba il 26 maggio 2010 (3 crediti ECM come relatore) 

250) Evento “La morte inattesa e la morte desiderata” tenutosi a Verona in ottobre-
novembre 2010 (3 crediti ECM come formatore) 

251) Evento “Territorio-Ospedale: i servizi integrati per il cittadino”, tenutosi a Padova 
il 1 ottobre 2010 (5 crediti ECM) 

252) Congresso Triveneta 2010 “Le Unità geriatriche per acuti, la continuità delle cure 
e la rete dei servizi: il ruolo della VMD”, tenutosi a Treviso il 16 ottobre 2010 

253) Convegno internazionale “L’Ospedale nel terzo millennio”, tenutosi ad Alba (CN) 
il 18-19 novembre 2010 

254) Evento “L’assistenza e la ricerca geriatrica nel Veneto: dai progetti epidemiologici 
alla ricerca di base e all’assistenza clinica integrata” (2 crediti ECM come docente) 

255) Evento “I primi risultati dell’attività di audit clinico in azienda”, tenutosi a Verona 
il 12 dicembre 2010 (1 credito ECM come docente) 

256) Corso di Formazione sul Campo per i Referenti della Lotta al Dolore Medici ed In-
fermieri dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata – Verona (20 crediti ECM per 
l’anno 2011 quale responsabile del progetto di miglioramento) 

257) Evento formativo “Efficacia di dosaggi elevati di acido folico nel prevenire 
l’occorrenza delle malformazioni congenite”, tenutosi a Verona il 25 gennaio 2011 (8 
crediti ECM quale garante delle ricadute formative)  

258) Evento formativo “I simboli e le rappresentazioni nel linguaggio sanitario” tenu-
tosi a Verona il 27 gennaio 2011 (2 crediti ECM quale docente) 

259) Evento formativo “La verità sostenibile nella relazione operatore sanitario-
paziente” tenutosi a Verona in gennaio – febbraio 2011 (3 crediti ECM come responsabi-
le scientifico)  

260) Evento formativo “Dalla sofferenza alla speranza” tenutosi a Verona il 24 feb-
braio 2011 (2 crediti ECM come relatore) 

261) Evento formativo “I vari volti della violenza” tenutosi a Verona in febbraio - apri-
le 2011 (3 crediti ECM come responsabile scientifico)  

262) Evento “XXI Corso Superiore di Geriatria”, tenutosi a Verona, marzo-maggio 
2011 (2 crediti ECM come relatore) 

263) Evento “La morte inattesa e la morte desiderata” tenutosi a Verona in aprile-
maggio 2011 (3 crediti ECM come responsabile scientifico e 3 crediti ECM come relato-
re) 

264) Evento formativo “La verità sostenibile nella relazione operatore sanitario-
paziente” tenutosi a Verona dal 14 aprile al 19 maggio 2011 (2 crediti ECM quale do-
cente) 

265) Evento formativo “I simboli e le rappresentazioni nel linguaggio sanitario” tenu-
tosi a Verona il 24 maggio 2011 (2 crediti ECM quale docente) 

266) Visita di studio organizzata dalla Regione Veneto, tenutasi a SKANE 
(SVEZIA) il 29-31 maggio 2011 

267) Evento formativo “La verità sostenibile nella relazione operatore sanitario-
paziente” tenutosi a Verona in ottobre – novembre 2011 (2+1 crediti ECM come docen-
te) 

268) Evento formativo “Dall’Ospedale di zona al Centro di Assistenza Primaria territo-
riale.  La sfida della sanità sul territorio”, organizzato dall’ASP di CS e tenutosi a Rende 
il 10-11 novembre 2011 (4 crediti ECM come docente) 

269) Evento formativo “Medicina del dolore: cultura, diritto e terapia”, organizzato da 
AOUI Verona, e tenutosi a Verona il 19 novembre 2011 (1 credito ECM come relatore) 

270) Forum Risk Management In Sanità 2011 - 1° Giornata, organizzato da Gutenberg 
Sicurezza In Sanità srl e tenutosi ad Arezzo il 21 novembre 2011 (1,6 crediti ECM) 
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271) Evento formativo “I vari volti della violenza” tenutosi a Verona in gennaio - feb-
braio 2012 (3 crediti ECM come responsabile scientifico)  

272) Evento formativo “Avviare e realizzare il Journal Club di Direzione Sanitaria” te-
nutosi a Verona dal 2 marzo 2012 al 31 dicembre 2012 (30 crediti ECM in qualità di 
Esperto-Medico) 

273) Evento “XXII Corso Superiore di Geriatria”, tenutosi a Verona, marzo-maggio 
2012 (2 crediti ECM come relatore) 

274) Evento “I database amministrativi come strumento di monitoraggio, ricerca e 
programmazione” tenutosi a Verona l’8 novembre 2012  

275) Corso FAD n.878-25088 “Attuare il governo clinico nelle aziende sanitarie: dalla 
teoria alla pratica con 16 esperienza innovative”, organizzato da GIMBE, maggio 2012 
(16 crediti ECM) 

276) Evento “La morte inattesa e la morte desiderata” tenutosi a Verona il 2 ottobre 
2012 (6 crediti ECM come docente) 

277) Evento “L’appropriatezza terapeutica nel curare tutto l’uomo” tenutosi a Verona il 
3 ottobre 2012 

278) Evento formativo “Dall’unità neuro vascolare alla Stroke Unit”, organizzato da 
AOUI Verona, 29 novembre 2012  

279) Evento formativo “I simboli e le rappresentazioni nel linguaggio sanitario” tenu-
tosi a Verona il 12 dicembre 2012 (3 crediti ECM quale docente) 

280) Visita al “Philips Healthcare Customer Visit Center” a Best e al “Maxima Medisch 
Centrum” a Veldhoven (Olanda) l’8-9 luglio 2013 (program n. VAF_2013_3820) 

281) “X convegno AIF settore nazionale pubblica amministrazione e XII premio Basile 
– esperienze e prospettive di una P.A. di eccellenza: la persona al centro dell’azione 
formativa”, organizzato da AOUI Verona, tenutosi a Verona il 4 ottobre 2013 (1 credito 
ECM in qualità di relatore)  

282) Evento formativo “Una giornata dedicata al sorriso: la formazione autobiografica 
per sviluppare il sorriso come momento di cura”, tenutosi a Verona il 7 novembre 2013 
(1 credito ECM quale docente) 

283) Evento formativo “Day Surgery: attualità, novità e prospettive future”, tenutosi a 
Verona il 14 novembre 2013 (1 credito ECM quale relatore) 

284) Evento formativo “I cambiamenti in Oncologia”, tenutosi a Verona il 15 novem-
bre 2013 

285) Progetto di formazione sul campo “Progetto continuità assistenziale ospedale-
territorio: un nuovo modello di presa in carico condivisa del paziente”, tenutosi a Vero-
na dal 6/9/2012 al 31/12/2013  (11 crediti ECM quale garante formativo) 

286) Nel 2013 ha superato il corso di formazione manageriale per Direttore 
delle Aziende Sanitarie, organizzato ed attivato dalla Regione del Veneto, te-
nutosi dal 15 aprile 2013 al 16 dicembre 2013, assolvendo all’obbligo formati-
vo ex art. 3 bis del D.Lgs n. 502/92 e ss.mm.ii. 

287) Convegno “Esperienze di integrazione per una sanità di valore”, tenutosi a Trento 
il 7 febbraio 2014 

288) Convegno “Come cambia l’organizzazione ospedaliera”, tenutosi a Verona il 22 
febbraio 2014 (1 credito ECM come relatore) 

289) Corso “Immersion Programm for European Top Hospital Managers at Ka-
rolinska University Hospital: tools for developing Healthcare”, tenutosi a Stoc-
colma, Svezia, dall’11 al 13 giugno 2014 

290) Corso di Formazione. “Fare meno per fare meglio”, organizzato da Agenas, Ro-
ma, 21 luglio 2014 (6 crediti ECM) 

291) Corso di Formazione. “Principi di responsabilità civile”, organizzato da AOUI Ve-
rona, Verona, 2 ottobre 2014 

292) Convegno “Lo sviluppo del ruolo avanzato della professione infermieristica e 
ostetrica: il modello scozzese e lo stato dell’arte in Italia”, organizzato da ULSS 4 “Alto 
Vicentino”, Venezia, 3 ottobre 2014 

293) Evento formativo “Percorso Ortogeriatrico delle fratture del femore nell’anziano 
in sinergia con il territorio”, organizzato da AOUI Verona, Verona, 16 ottobre 2014 (4 
ore) 
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294) Evento formativo “Percorso Ortogeriatrico delle fratture del femore nell’anziano 
in sinergia con il territorio”, organizzato da AOUI Verona, Verona, 16 ottobre 2014 (4 
ore) 

 
crediti ECM 

2002 34 
2003 4 
2004 39 
2005 36 
2006 16 + corso 
2007 12 
2008 2 
2009 38 
2010 24 
2011 59,6 
2012 57 
2013 14 + corso 
2014 11 

 
_______________________________________________ 

PUBBLICAZIONI 
 
1)   EFFECTS OF HYDROCHLOROTHIAZIDE PLUS AMILORIDE ON RENAL   TUBULAR TRAN-

SPORT OF PHOSPHATE 
A.D'Angelo,  A.Fabris,   S.Giannini, L.Malvasi, V.Ortalda, P.Benetollo, L.Sartori 
Mineral Metabolism Research in Italy, 6: 41-44, 1985 

2)   SHORT-TERM EFFECTS OF PERCUTANEOUS NEPHROLITOTOMY ON THE KIDNEY 
A.Tasca, L.Calo', P.Ferrarese, M.F¡orello, F.Zattoni, R.Castrignano,  P.Benetollo, A.D'Angelo 
Mineral Metabolism Research in Italy, 6, 89-91, 1985 

3)   NEFROLITIASI     CALCICA    RECIDIVANTE:    CORRELAZIONI CLINICO METABOLICHE 
A.Tasca,     A.D'Angelo,     P.Ferrarese,     S.Giannini,    L.Malvasi, P.Benetollo, G.Passerini 
Glazel, A.Calabrò, F.Pagano 
Atti della Società Italiana di Urologia, p.316-318, Roma, 1985 

4)  METABOLIC AND      ENDOCRINE    FACTORS IN      THE PREVENTION OF RENAL OSTEO-
DYSTROPHY 
A.D'Angelo, E.Bonucci, A.Fabris, L.Sartori, L.Malvasi, S.Giannini,       P.Ferrarese,    
P.Benetollo, A.Cecconello, P.Vassanelli, G.Maschio, G.Crepaldi 
Calciotropic Hormones and Calcium Metabolism, Excerpta Medica, p.229-235, 1986 

5)  CAPTOPRIL IN THE TREATMENT OF HYPERTENSION IN TYPE I AND TYPE II DIABETIC PA-
TIENTS 

  A.D'Angelo, L.Sartori,  G.Gambaro, S.Giannini, L.Malvasi, P.Benetollo, T.Lavagnini, 
G.Crepaldi 

  Postgraduated Medical Journal, 62(S.l): 69-72, 1986 
6)   METABOLISMO MINERALE NELLA MENOPAUSA RECENTE 

A.D'Angelo, G.Crepaldi, B.Mozzanega, D.Marchesoni, G.B. Nardelli,  A.Cecconello, 
P.Benetollo 
Ginecologia Clinica, 7, 18-22, 1986 

7)   ASPETTI CLINICI E METABOLICI DELLA NEFROLITIASI CALCICA RECIDIVANTE 
A.Tasca,    A.D'Angelo,    P.Ferrarese,    M.Fiorello,  S.Giannini, L.Malvasi, P.Benetollo, 
C.Milani, F.Pagano 
Workshop "Renal Stones Managment: the State of the Art", p.1-8, Atene, 1986 

8)   DENSITA' OSSEA E MPA NELLA MENOPAUSA RECENTE: DATI PRELIMINARI 
B.Mozzanega, A.D'Angelo, P.Benetollo, D.Marchesoni 
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